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LEGGI E DECRETI

RE0IO DEORETO-LEGGE 24 settembre 1985-IIV, n. 2Mt.
Norme per l'esecuzione del Regio decreto·1egge 16 apella

193þ.XIV, a. 886, portante prowyedimenti concernenti Penesgia
elettrica,

VITTORIO EHANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 16 apsile 1936-XIV,. no 880p por>
tarite provvedimenti concernenti lienergia elettrica;
Visto Part. % n. 2, della legge 30 gennaio 1920W, n. 100';.
Visti gli artieeli 117 e 225 del testo unico di loggi sulle

acque e sugli impianti elettrici, approvato con• Ik degreto•
11 dicembre 1938-XII, n. 1775;
111tenuta la necessità e l'urgenza•di dettare le norme inter

grätive e di esecozione del suddetto. Regio decreto logge;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostai del Capo del Governo, Primo Ministro Së-

gretario di Stato,. Ministro Segretario di Stato per là guera
ra, per la marinx e per l'aeronautier, di concerto cond MIL

; nistri Segretari dF Stato per le finanze; per i lavori pubblici,
per l'agricoltura e- foreste, e per le corporazioni;

í Abbiamo decretätos e decretiamo:
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Art. 1.

Il Comitato centrale per la mobilitazione dell energia elet·
trica:

a) studia e propone i provvedimenti per coordinare quan-
to concerne la produzione, distribuzione e utilizzazione del-

l'energia elettrica, allo scopo di adeguare tutte le inerenti
uttività alle esigenze generali della economia nazionale, an-
che in armonia con l'azione degli altri Enti creati ai fini
della organizzazione della Nazione per la guerra;

b) esercita azione di controllo sugli esercenti imprese
di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica
onde assicurare la esecuzione dei provvedimenti di cui alla
lettera precedente;

c) predispone gli elementi per Papplicazione del primo
e secondo capoverso dell'art. 117 del testo unico di leggi
sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R. de-
creto 11 dicemlke 1933-XII, n. 1775;

d) studia e progetta opere di interesse nazionale intese
ad assicurare la sulliciente disponibilltA di energia elettrica,
permettere gli occorrenti scambi e perfezionare l'attrezza-
tura elettrica della Nazione, anche in armonia coi program-
mi tecnici delle Ferrovie dello Stato; '

c) propone provvedimenti per l'esecuzione delle opere di
cui alla precedente lettern d);

f) attiva, per l'esecuzione di quanto eleneato alle pre-
cedenti lettere, un Servizio di osservatori industrie elet-
triche;

g) attiva e dirige la mobilitazione civile degli esercenti
imprese di produzione, trasporto e distribuzione di energia
elettrica;

h) esercita sugli eserconti mobilitati civilmente sorve-

glianza tecnica e disciplinare, nell'intento di assicurare il
massimo rendimento globale della produzione, trasporto e

distribuzione dell'energia elettrica, nei limiti e a' sensi della
legge 14 dicembre 1931-X, u. 1000, e del relativo regola-
mento;

i) provvede, su richiesta del presidente del Comitato per
la mobilitazione civile, a requisizioni di energia elettrica a

mezzo degli organi previsti dal regolamento per le requisi-
zioni in tempo di guerra;

1) provvede a quanto altro ha riferimento alla mobilita-
Bione dell'energia elettrica.

Art. 2.

I componenti il Comitato céntrale per la mobilitazione del-
)'energia elettrica sono nominati con decreto del Ministro
Segretario di Stato per i lavori pubblici, su designazione
degli Enti rappresentati nel Comitato stesso. Spetta al Mi-
mistro per.i lavori pubblici la nomina di un segretario tec-
nico e di uno amministrativo del Comitato.
In relazione ai compiti di eni al precedente articolo, il

Comitato può dare al presidente ogni più ampio mandato,
nominare nel proprio meno uno o più Sottocomitati, confe-
Tire ad essi propri poteri, farsi condiuvare da esperti di
propria fiducia singolarmente o riuniti in Commissione con-
sulti.va.
At componenti il Comitato centrale per la mobilitazione

dell'energia elettrica viene corrisposta per ogni giornata di
mednta una medaglia di presenza nei limiti stabiliti dal-
Part. (13 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843.
Inoltre, ni membri estranei all'Amministrazione dello Sta-

to, provenienti da altra sede, sarà fatto il trattamento di
missione stabilito per il grado 5° dei funzionati dello Stato.

Art. 3.

L'Ufneio per la mobilitazione delPenergia elettrien ò di-
ketto da un ingegneredirettore che ne sovraintende a tutte

le attivitù, e che è segretario tecnico del Comitato centrale
per la mobilitazione delPenergia elettrica. Le attività stesse
si suddividono nei tre seguenti raggruppamenti:

1. Attività relative al coordinamento e controllo degli
Enti elettrici.

2. Attività relative alle opere di interesse nazionale.
3. Attività relative al Servizio osservatori e alla mobi-

litazione civile.
Al raggruppamento di cui al n. 3, a cui ò preposto un in-

gegnere, competono i compiti di cui alle lettere a), b) e c)
dell'art. 1.
Al raggruppamento di cui al n. 2, a cui è preposto un in-

gegnere, competono i compiti di cui alle lettere d) ed e) del-
l'art. 1.
Al raggruppamento di cui al n. 3, a cui è preposto un uf-

ilciale superiore del Itegio esercito, della Itegia marina o

della llegia aeronautica, comandato presso l'Uilicio per la
mobilitazione dell'energia elettrica, competono i compiti di
cui alle lettere f), g), h) ed i) dell'art. 1.

11 presidente del Comitato può fare condiuvare PUtlicio,
per particolari incarichi, da tecnici ed esperti di sua tidu-
cia, il cui trattamento economico sarà determinato in aun-

logia a quanto è stabilito dal successi.ro art. 4.

Art. 4.

La dotazione del personnie per ognuno dei suddetti rag-
gruppamenti, a seconda dello sviluppo dei compiti di cui
all'art. 1, nonchè il trattamento economico del personale
da assumere a' sensi del primo capoverso dell'art. 5 del Ite-
gio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, n. 886, saranno deter-
minati con decreto del Alinistro per i lavori pubblici, da
emanarsi di concerto col .\Iinistro per le finanze, su propo-
sta del presidente del Comitato centrale per la mobilita-
zione dell'euergia elettrica.
Gli osservatori industrie elettriche, comandati presso )'Uf-

ficio per la mobilitazione dell'energia elettrica, sono scelti
tra utileinli del llegio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica in servizio perinnuente ellettivo o richia-
mati dal cougedo, fatta salva, per questi ultimi, l'osser.
vanza del 11. decreto-legge P giugno 3034 n. 592. Gli os-
servatori devono essere forniti di laurea in ingegneria con-

seguita in una scuola del llegno, o avere compiuto i corsi
regolari presso l'Accademia e la Scuola di applicazione di
Artiglieria e Genio di Torino.

Art. 5.

Per assolvere i propri compiti, Pingegnere direttore del-
l'Utlicio per la mobilitazione dell'energia elettrica, gli inge-
gneri e l'ufliciale superiore preposti ai raggruppamenti di
cui all'art. 3 e gli ufficiali osservatori, hanno libero accesso
in tutti gli impianti elettrici della Nazione.
Ai capi responsabili delle 1)itte ed Enti esercenti imprese

elettriche, e al personale dirigente delle I)itte ed Enti stessi
per quanto ritlette il proprio speciale servizio, è fatto ob-
bligo di aderire alle richieste di iuformazioni ad essi rivolte
dai predetti funzionari ed utliciali.
I predetti funzionari ed niliciali sono tenuti a manteuere
il segreto, nel modo più assoluto, e rigoroso, sopra ogni in-
formazione raccolta, non soltanto nei confronti degli altri
eserceuti imprese elettriche e di qualsiasi persona od Ente
pubblico e privato, ma altresi nei confronti di qualsirisi Am-
ministrazione dello Stato.

1 dati raccolti dovranno essere comunicati in via neerva-
tissima esclusivamente all'I'llicio per la mobilitazione del-
Penerein elettrica, a tutti i componenti del quale incombe
Pobbliga del segreto a norma del comma precedente.
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Per le•comunicazioni di notizie che involgono gravi inte-
ressi slegli esercenti imprese elettriche, questi possono ri-
servarsi di riferirne direttamente al presidente del Comitato
entrale per la mobilitazione delPenergia elettrica.

Art. 6. *

La sorveglianza di cui alla lettera h) delPart. 1, viene eser-
citata dal Comitato centrale per la mobilitazione dell'ener-
gia elettrica, ni termini della legge 14 dicembre 1931-X,
n. 1000, a mezzo degli ufBciali osservatori di cui all'art. 5,
nonchè, in quanto occorre, niediante utliciali di sorveglianza
disciplinare da porre alle dipendenze degli ufnciali osser-
Tatori.
Gli ulliciali di sorveglianza disciplinare sono scelti fra

ufliciali iuferiori del Regio esercito, della Regia marina e

della Regia neronautica in servizio permanente effettivo o

richiamati dal congedo, fatta salva, per questi ultimi, l'os-
servanza del R. decreta-legge 1• giugno 1933-XI, n. 502.

Art. 7.

Le speso per il funzionamento del Comitato centrale per
la ulobilitazione dell'energia elettrica e dell'Ufficio per la
mobilitazione dell'energia elettrica, nonchè quelle per l'espli-
enzione delle relative attività, sono imputate allo speciale
capitolo istituito nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici, a norma delPart. 225 del testo
unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, appro-
vnto con R. decreto 11 dicembre 1933-XII, n. 1775.
WI Ministro per i lavori pubblici, su proposta del Comitato
centrale per la mobilitazione dell'energia elettrica, deter-
mina la misura dei versamenti che annualmente sono cil'et-
tunti dagli utenti delle acque pubbliche e dagli esercenti de-
gli impianti e delle linee elettriche. L'ammontare globale di
tali versamenti, ða effettuarsi in Tesoreria con imimtazione
ñiPupposito capitolo esistente nel bilancio delrentrata, deve
corrispondere alla metà della dotazione del capitolo sullo
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici, di cui al comma precedente. Tale quota, a carico degli
utenti ed escreenti, può essere aumentata anche oltre la
metà della dotazione con disposizione del Ministro per i
lavori puhhtici, di concerto con quello per le finanze, quando
l'entità delle spese da sostenersi in applicazione del citato
testo unico lo richieda.

Art. 8.

Il Nostro 31inistro Segretario di Stato per i lavori pub-
blici è incaricato della eseenzione del presente decreto.

Art. 9.

Il presente decreto sarà þresentato al Parlamento per la
conversione in legge e il Ministro per i lavori pubblici è au-
torizzato alla preseutazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, múnito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 24 settembre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1- DI Reven - COßOLLI-ÛIGLI
- Rossox1 - LiNnNI.

Visto, il Guardasigilli: S'lLML
Ilegistrato alla forte dei conti, addi 12 gennaio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 391, foglio 35. - MANCINI.

I RELAZIONE e REGIO DECRETO 15 dicembre 1936-XV, n. 2245.
Prelevamenti dai fondi di riserva delle Aziende dei tabacchi,

dei sali e del chinino.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
manze a S. M. il Re Imperatore, in udienza del 15 dicembre
1936.XV, sul decreto che autorizza prelevamenti dai fondi
di riserva delle Aziende dei tabacchi, dei sali.e del chinino.

MAESTA,

In relazione alle particolari condizioni del momento si è reso

necessario concedere, pel corrente esercizio 1936-37 all'Unione Pub-
' blicità Italiana, un sopraprezzo in aggiunta ai corrispettivi pattuiu
con 11 contratto in corso, per la pubblicità dei generi di monopolio.
Per provvedere alla maggiore spesa di L 1.906.000 derivante da
tale concessione occorre integrare lo stanziamento del relativo ca-

pitolo di bilancio ripartendone l'onere, quanto a L. 1.000.000, a

carico dell'Azienda dei tabacclii, quanto a L. 160.000 a carico di

quella d€i Bali e per le rimauenti L. 6000 a carico di quella del

chinino. ?
.

A tale integrazione viene provveduto mediante prelevamento
dai fondi di riserva delle Aziende suddette, come dal decreto che

ho l'onore di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestá Vostra.

VITTOIIIO EMAN¶ELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONIS

RE DITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 15 della legge 8 giugno 1930-XIV, n. 108,7, che
approva lo stato di previsione dell'entrata e quello della spe-
sa dell'Amministrazione dei monopoli di Stato, per l'eserci-
zio finanziario 1936-37;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 8 dicembre 1927, nu-

mero 2258, convertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474,
riguardante la costituzione dell'Amministrazione dei mono-

poh di Stato;
Considerato che il fondo di riserva per le spese impreviste

delf Azienda tabacchi presenta una disponibilità di lire

50.000.001). quello del?Azienda sali di L. 4.130.427,39 e quello
dell'Azienda chinino di L. 1.000.000 depositate in conto cor-

I rente presso la Tesoreria centrale del Regno;
,

Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli dî
'
Stato;

.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Rono autorizzati i prelevamenti di L. 1.800.000 dal fondo
di riserva dell'Azienda tabacchi, di L. 100.000 da quello del-
l'Azienda sali e di L. 6000 da quello delPAzienda chinino, da
versarsi all'Amministrazione dei monopoli di Stato con im-

imtazione al capitolo n. 14 dello stato di previsione dell'en-
trata del bilancio dell'Amministrazione medesima per l'eser-
c1xio 1936-37 e da iscriversi.n11a competenza del capitolo n. 13
della spesa dello stesso hilancio ed esercizio':

« Spese per la partecipazione ad esposizioni, flere e mostre

enmpionarie - Spese varie di rappresentanza, pubblicità e

propaganda ».

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente
al rendiconto consuntivo dell'Amministrazione dei monopoli
di Stato per Pesercizio 3030-37.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlg osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 103G - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.
Di Reven.

Visto, il Guardasigilli: SoutL
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 14 gennaio 1937 - Anno XV

• Atti del Governo, registro 381, foglio 42. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 15 dicembre 1036-XV, n. 2246.
Modificazione al primo comma dell'art. 2 del R. decreto 2 lu-

glio 1925, n. 1384, relativo alla concessione di un compenso ilsso

per il personale civile dipartimentale della Regia marina ob·
bligato a seguire l'orario di lavoro delle maestranze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E Pim VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE DITALIA

TMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 2 luglio 1925, n. 1384, relativo alla con-
cessione di un compenso tisso per il personale civile diparti
mentale della Regia marina obbligato a seguire l'orario di
invoro delle maestranze;
Visto il R. decreto-legge 3 fel)braio 1936, n. 189, riguar-

dante il riordinamento dei personali civili della Regia ma-

rina, convertito nella legge 28 maggio 1930, n. 1116;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Mini.itro Segretario per la marina, di con-
certo.col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel primo comma de1Part. 2 del R. decreto 2 luglio 19g5,
n. 1381, dopo le parole « per il personale tecnico » sono ag-
giunte .le altre « e per i contabili della Regia marina (grup-
po.B) ».

Art. 2.

II presente decreto ha vigore dal 1• gennaio 1937-XV.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - ÛI REVEL,

Visto, it Guardasigilli: S0LMI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1937 • Anno XV
Atti del Governo, refistro 381, foglío 44. - MANCINI.

REGIO DECRETO 12 novembre 1936-XV, n. 2247.
Dichiaraziorie formale del fini della Confraternita di Santa

€roce, in BrisigIrella (Ravenna).
N. 2247. R. decreto 12 novembre 1930 col quale, sulla proþo-
sta del Capo del Governo, Primo 11inistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, vietie provvedtito alPaccer-
tainento dello scopo esclusivo di cuÏto nei riguardi della
Confraternita di Santa Croce, in Brisighella (Ravenna).

¥isto, if Guargasigillf : SOLAII.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1936 - Anno KV

REGIO DECRETO 12 novembre 1936-XV, n. 2248.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita della

Buona Morte, in Cantiano (Pesaro).
N. 2248. R. decreto 12 novembre 1936, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita della Buona Morte, in Cantiano (Pesaro).

Visto, if Guardasigilli: SOLMr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 12 novembre 1936-XV, n. 2249.
Dichiarazione formale dei ûni della Confraternitaedell'Im-

macolata Concezione, in Cantiano (Pesaro).
N 2249. R. decreto 12 novembre 1936, col quale, sulla piò-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della
Confraternita dell'Immacolata Concezione, in Cantiafio
(Pesaro).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato ella Corte del conti,.addi 24 dicembre 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 12 novembre 1936-XV, n. 2250.
Dichlarazione formale del fini di n. 3 Confraternite della

provincia di Aquila.
N. 2250. R. decreto 12 novembre 1936, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle
seguenti Confraternite in provincia di Aquila:
1. Castel del Monte - Confraternita di S. Maria del Suf-

fragio.
2. Pratola Peligna - Confraternita di S. Antonio da

Padova.
3. Pratola Peligna - Confraternita della SS.ma Trinità.

Visto, il Guardasigillf : Sour.
Registrato alla corte dei conti, addi 24 dicembre 1936 - Anno XV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1936-XV.
Nomina di un consigliere di amministrazione della Cassa di

risparmio di Pola.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituffo con II. D. L.12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per.ta difesa det risparmio e per l'eserci:fo del credito

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pegni di P categoria ap-
provato con R. decreto-legge 25 aprile 1929, n. 967;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia;
Veduto l'art. 3 dello statuto organico della Cassa di ri-

sparmio di Pola, approvato con R. decreto 17 aprile 1931,
n. 533 ;
Sentito il Comitato dei Ministri, di cui all'art. 14 del

R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, predetto;
Decreta:

Il gr. uff. Ludovico Rizzi è nominato consigliere di am.
ministrazione della Cassa di risparmio di Pola per il quin-
quennio 1937-1941.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1930 - Anno XV

Il Capo del Governo: MussoDNI.
(177)

DECRETO MINISTERIALE 22 dicembre 1936-XV.
Ordinamento sanitario municipale per la Libia.

IL ffI]gISTRO PER LE COLONIE -

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, sull'ordi-
namento organico per la Libia;
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Visto il R. decreto 20 marzo 1933-XI, n. 702, che approva
l'ordinamento sanitario per. le Colonie;
Visto il II. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, che ap-
rova il testo unico delle leggi sanitarie per il Regno;
Visto il II. decreto 23 dicembre 1935-XIV, n. 2509, che

autorizza la emanazione di provvedimenti per l'applicazione
a Libia delle nuove disposizioni introdotte nel testo unico

delle leggi sanitarie vigenti nel Regno, anche in deroga alle
igposizioni approvate col precitato R. decreto 20 marzo

1933-XI, n. 702;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale; ·

Udito il parere della Direzione generale della sanità pub-
blica del Regno;

°

Decreta:

Vigilanza e assistenza aanitaria.

Art. 1.

I Municipi della Libia provvedono nei rispettivi territori,
isolatamente, od uniti in consorzio, ai servizi di vigilanza
igienica di profilassi, di assistenza sanitaria ed ostetrica;
di vigilanza e di assistenza veterinaria. *

Il Commissario generale può promuovere anche di ufficio
la costituzione di consorzi per tali servizi quando ne con-

stati la necessità e la convenienza, secondo le disposizioni
stabilite nell'ordinamento dei Municipi stessi.

Art. 2.

La vigilanza igienico-sanitaria nel territori multicipali è
eseicitata dall'ufficiale sanitario a cui compete, con l'os-

servanza delle norme in vigore, la direzione di tutti i ser•
vizi igienici delliabitato e la sorveglianza sugli istituti sai
nitari amministrati dai Municipi nei territori di loro giu-
risdizione.
Presso ogni Municipio od ogni consorzio dovrà essere in

servizio un ufficiale sanitario.

Art. 3.

L'assistenza medico-chirurgica ed ostetrica è disimpegnata
dai medici condotti, dalle levatrici condotte, dagli infer-
anieri e infermiere nonchè dal personale subalterno occor-
rente secondo le esigenze di servizio di ciascun Municipio.
Essa ò prestata, secondo la necessitA, negli ambulatori e

nei posti di medicazione, o al domicilio degli infermi.

Art. 4.

La vigilanza e l'assistenza veterinaria sono affidate ai

veterinari condotti, alle guardie veterinarie ed al personale
subalterno occorrente secondo le esigenze del servizio di

ciascun Municipio.
L'assistenza veterinaria è prestata secondo le necessità

negli ambulatori veterinari ovvero a domicilio, ed occorren-
do mediante sezioni mobili veterinarie.

Art. 5. '

L'assistenza ospedaliera è prestata esclusivamente presso
gli ospedali o presso le infermerie.

Quando speciali condizioni lo esigano, il Commissario ge-
nerale può autorizzare i Municipi ad istituire ospedali ed
informerie nelle località, ove non esistano o non estendano

comunque la loro attività istituziopi ospedaliere autonome

o governative.
E' sempre ammesso il ricotero dei militari infermi negli

ospedali e nelle infermerie municipali.
E' altreal ammessa la gestione consorziale di detti istituti.

Il funzionamento di detti ospedali ed infermerie sarà di-
sciplinato con le norme di cui alla lettera c) del successivo
art. 24.

Art. 6.

Il Governatore generale della Libia ph disporre, con suo
decreto, sentito il Consiglio coloniale di sanità, la costitu-
zione del consorzio generale obbligatorio antitubercolare.
Detto consorzio ha scopi di profilassi, assistenza e pro-

paganda identici alle istituzioni del medesimo nome esi-
stenti nel Ilegno.
Il provvedimento di costituzione approva contemporanea-

mente le norme generali di funzionamento e di amtilinistra-
zione, che saranno stabilite con l'osservanza delle disposi-
zioni dell'Ordinamento amministrativo contabile della Co-
Ionia; nonchè lo statuto consorziale, la costituzione del pa-
trimonio, la pianta organica del personale, le modalità di
assunzione ed il trattamento econontico di esso. Stabilirà
inoltre la misura dei contributi e le modalità di versamento

per ciascun Municiliio.
Qualora non esista il consorzio generale obbligatorio, il

Commissario generale, previa autorizzazione governatoriale,
sentito il Consiglio provinciale di sanità, può costituire, con
sua ordinanza, il consorzio antitubercolare fra i Municipi
dèl Commissariato o disporre l'aggregazione di questi al
consorzio di un Commissariato provinciale limitrofo osser-

vando per Pemanazione del provvedimento le norme di cui
al precedente comma.
I consorzi di cui al presente articolo sono enti niorall e

lier quanto riguarda la tutela governativa si applicano le
disposizioni stabilite in materia dall'ordinamento per i Mu-
nicipi libici.
Con. le stesse modalità possono essere costituiti consorzi

contro altre malattie diffusive o dannose, semprechè se ne

dimostri la necessità.
Art. 7.

Per la tutela igienica del bestiame e l'assistenza zooiatrica
profilattica può essere disposta l'istituzione del consorzio

obbligatorio di Municipi per l'organizzazione di stazioni
zooprofilattiche nel territorio della Colonia.
Il consorzio è costituito in azienda autonoma speciale con

bilancio proprio.
In costituzione di detto consorzio è regolata dalle stesso

norme stabilite dal 3 comma dell'articolo precedente,
Art. 8. s

Il territorio .di ciascun Municipio è divigo in condone me-
dico-chirurgiche, ostetriche e veterinarie a.ciascuna delle
quali è destinato il personale medico, veterinario, sanitario
e subalterno'municipale o consorsiale.
Con speciale deliberazione del Municipio, o dell'Ammini-

strazione consoimiale, da approvarsi dal Conimissario ge-
nerale, verrà stabilita la estensione di.ciascuna condotta,
le località nelle quali dovranno avere sedé gli ambulatori
per i posti di medicazione, il personale sanitario e quello
ausiliario e subalterno da destinare nei limiti delle piante
organiche.

Art. 9.

L'assistenza sanitaria prestata negli ambulatori e nei po-
sti di medicazione è sempre gratuita, ed è gratuita altrest
a domicilio per lé categorie e le persone inscritte in appo-
sito elenco da compilarsi ogni anno entro il mese di dicem-
bre, per l'anno successivo.-a cura di ciascun Municipio.
Detto elenco dovrà essere approvato dal podestà, sentita

la Consulta municipale, e riportare il visto del Commissa-
rio generale.
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11 Conunissario generale, inteso il Consiglio provinciale
di sanità determina le norme generali per la inscrizione

nell'elenco di cui al precedente comma, tenendo particolare
conto delle persone addette ad imprese di lavori pubblici,
aziende agricoie, commerciali e industriali e della popola
zione indigena.
Le spese per la somministrazione gratuita dei medicinali

necessari alla cura delle persone inscritte nell'elenco sono

a carico dei Municipi.

Art. 10.

L'assistenza prestata negli a.mhulatori veterinario dalle
sezioni mobili di veterinaria è gratuita. E' parimenti gra-
tuita anche a domicilio per le categorie (li possessori di be-
stiame inscritte in apposito elenco.
Con le stesse norme stabilite dal precedente articolo do-

vrà provvedersi alla compilazione dell'elenco dei possessori
di bestiame ammessi al beneficio delle prestazioni gratuite
da parte dei veterinari, del personale ausiliario, nonchè
alla somministrazione gratuita dei medicinali ed alla cura
a domicilio.
Le spese per la somministrazione gratuita dei medicinali

sono a carico dei Municipi.

Art. 1L

Tutte le spese occorrenti per il disimpegno dei servizi di
r igilanza sanitaria, veteriuaria e di profilassi saranno in-
scritte da ciascun Municipio nel proprio bilancio. In caso

di sostituzione consorziale verrà inseritto nel bilancio il

contributo relativo.
Nei casi di eventuale disavanzo di bilaucio in sede preven-

tira, il Governatore generale è autorizzato a concellere con-
tributi tinanziari a pareggio anche per i servizi affidati ai
Municipi dal presente ordinamento in rapporto alle somme

occorrenti per le spese stesse.

I contributi del Governo potranno essere concessi anch°e

quando 11 disavanzo sia determinato da investimenti patri-
moniali per la costruzione di fabbrienti destinati a servizio

sanitario.
Art. 12.

Nel territorio militare del Sud, come in tutti quelli non
facenti parte di circoscrizione municipale, i servizi sanitari
previsti dal presente ordinamento saranno espletati a mezzo
del Capo della circoscrizione politico-amministrativa dei sin-
goli territori, con personale sanitario governativo e secondo
le disposizioni che saranno impal'lite dal Governatore ge-
nerale.

Personale sanitario.

Art. 13.

Ai posti di ufficiale sanitario si accede in seguito a pub
blico concoiwo da espletarsi con l'osservanza ed in con

formità delle disposizioni vigenti nel Itegno, estese in Co
,

fonia con le modalità previste dal successivo art. 30.
11 hando di concorso dovrà essere pubblicato almeno mes

sama giorni prima che scada il termine utile per la p.e-
sentazione delle domande nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
nel Bollettino ufficiale della Colonia e in tutte le sedi di
4 ommissariato provinciale e circondariale. Copia del bamin

contemporaneamente trasmessa nel Itegno a tutte le Pre-
fetture per la comumenzione ai IMunicipi, al Ministero del-

I'interno, alle competenti organizzazioni sindacali della Co-
lonia e del Itegno e all'Assodiazione nazionale fascista del

pubblico impiego.
Nel bando di concorso, oltre le condizioni generali e spe-

ciali di ammissione, donanno essere indiente le disposi-

zioni che regolano il servizio degli ufficiali sanitari in Co-
lonia comprese quelle di cui al successivo art. 17.
11 concorso è bandito dal Commissario generale.
1 limiti di età stabiliti per partecipare a ciascun concorso

non si applicano al personale medico che alla data in cui
è bandito il concorso sia in servizio in una delle Colonie ita-
liane ed abbia almeno una anzinnità complessiva di sei anni
ininterrotti di servizio sanitario alle dipendenze dell'Am-

ministrazione coloniale o di Municipi delle Colonie.
La Commissione giudichtrice è presieduta da un Com-

missario generale ed è composta:
a) da due docenti universitari dei _quali uno di igiene

ed uno di clinica o patologia medica; preferibilmente di ma-
lattie tropicali, uno di essi è scelto su terna proposta dalla
competente Associazione sindacale fascista;

b) dall'ispettore capo della sanità della Colonia o da un
funzionario del ruolo tecnico sanitario dell'Amministrazione
coloniale di grado non inferiore al 6°;

c) dalPufficiale sanitario di un Municipio capoluogo di

Commissariato provinciale, designato dalla competente As-
sociazione sindacale fascista della Colonia.
Umfunzionario del ruolo di Governo dell'Azuministrazione

coloniale di grado non inferiore all'8° esercita le funzioni di
segretario.
La Commissione è nominata dal Governatore generale pre-

via intesa col Ministro per le colonie per la designazione dei
componenti docenti universitari.
In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Com-

missione giudicatrice, si provvede alla sua definitiva sosti-
tuzione con un altro scelto nella stessa categoria alla quale
egli appartiene.

Art. 14.

Ai posti di anedico condotto o municipale, di medico di
ospedali o infermerie municipali o consorziali, di cui allo
art. 5, di .veterinario condotto o smanicipale, di direttore di
macello, si accede in seguito a pubblico coucorso da esple-
tarsi con l'ossenvanza ed in conformità delle disposizioni vi-
genti nel Regno, estese in Colonia nei limiti stabiliti dal suc-
cessivo art. 30.
I concorsi sono banditi dal Commissario generale.
I limiti di età stabiliti per partecipare a closcun concorso

non si applicano al personale medico e veterinaria elle alla
data del Irando di concorso presti servizio in una delle Co-
lonie italiane ed abbia almeno un'anzianitA complessiva di
due anni ininterrotti alle dipendenze detPAmministrazione
coloniale o di Municipi, consorzi sanitari, ospedali, istituti
relle Colonie italiane.
Le Comunissioni giudicatrici sono composte:
a) per il concorso a medico condotto o sanitario mn-

nicipale:
P da un funzionario del ruolo di Governo dell'Ammi-

nistrazione coloniale di grado non inferiore al 0°, clic la

presiede;
Je :P da due docenti di Università dei quali uno in clia

nica o patologia inedica, preferibilmente di malattie tropi-
cali, e l'altro,in clinica chirurXien od ostetrica o dal diret-
tore di un ospedale coloniale superiore ai 200 letti: uno di
essi è scelto un terna proposta dalla competente Associazione
sindaente fascista ;

4° dall'ispettore enpo della sanità coloniale o da un

funzionario inedico, appartenente al ruolo tecnico sanitario
dell'Amministrazione coloniale, di grado non iuferiore at 7°;

5" da un medieu libero professionista designato dalla
competente Associazione sindacale della Colonia.
Esercita le funzioni di segretario della Commissione un

funzionario del ruolo di Governo dell'Anuninistrazione colo-
niale di grado non inferiore al'0";
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b) Per il concorso di reterinario condotto o municipale:
1° da un fun2ionario direttivo del ruolo coloniale di

grado non inferiore al 6', che la presiede;
2• da un docente universitario o dirottore di clinica

medica veterinaria del Regno, preferibilmente specializzato
in malattie tropicali;

3° da un docente di Università di igiene e polizia sa-
nitaria veterinaria o .seterinario capo direttore di macello
di un Comune del Regno con popolazione superiore ai 2û0.000
abitanti;

4· dall'ispettore capo veterinario della Colonia o da un
ispettore veterinario, appartenente al ruolo tecnico snui-
tario dell'Amministrazione coloniale, di grado non inferiore
al 7•;

5• da un veterinario di un 11nnicipio capoluogo di Com-
anissariato provinciale o da un veterinario libero professio-
nista designato dalla competente Associazione sindacale della
Colonia.
Uno dei due anembri di cui ai un. 2• e 3° è scelto su terna

proposta dalla competente Associazione sindacale fascista.
Le funzioni di segretario saranno esercitate da un fun-

zionario designato come per i concorsi dei medici condotti.
Le dette Commissioni sono nominate dal Governatore ge-

nerale previa intesa col Ministro per le colonie per la desi-
gnazione dei componenti da scegliersi nel Regno.
Le Commissioni giudicatrici per a concorsi a posti di sa-

nitari degli ospedali e infermerie municipali, dei consorzi an-
titubercolari e contro le altre malattie, nonchè delle stazioni
zooprofilattiche saranno nominate dal Governatore della Co-
lonia secondo le disposizioni stabilite dai regolamenti spe-
ciali di ciascun servizio od in mnucanza secondo quanto verrà
di volta in volta stabilito, previo assenso del Ministro per le

colonie, nel bando di ciascun concorso.

Art. 15.

All'nssunzione delle levatrici condotte, degli inferinieri
e dell altro personale sanitario subalterno in genere occor-
rente per i servizi sanitari tunnicipali, si provvede con l'os-
servanza delle norme stabilite nell'Ordinamento organico del

personale di ciascun Municipio o Consorzio ed eventualmente
dal regolamento di igiene anunicipiale e di funzionamento dei
consorzi, degli ospedali, delle infermerie od altri istituti en-
nitari speciali.
Le levatrici dorranno essere in possesso del diploma in

estetricia ecuseguito in una llegia scuola del lleguo.
11 personale infermiere dovrA essere in possesso del titolo

di abilitar.ione e quello sanitario subalterno di gaello pre-
scritto per ciamenn posto dai ægolamenti in vigore.
I posti di levutrice coudotta, -quando non si tratti di leva-

trice indigena per la popolazione indigena, deblxmo essere

attritmiti esclusivamente per concorso da estiletarsi con l'os-
eervansa delle disposizioni vigenti nel Itegno, estese in Co-

lenin nei limiti stabiliti dal successivo art. 30.
Per l'espletamento del concorso saranno osservate le nor-

ene vigenti per i concorsi dei medici condotti. La Commis-

sione giudicatrice è nominata dal Governatore generale ed
è composta:

a) da un vice commissario generale, che la presiede;
b) da un primario in ostetricia di aspedale coloniale di

almeno 200 letti;
c) da nu docente universitario in estetricia o da un li-

bero escreene medico-chirurgo specializzato in ostetricia. tie.
signato su terna proposta dalla competente Associazione sin-
dacale fascista;

d) dall'ispettore capo della satrità deMa Colonia o da

un funzionario, appartenente al ruolo tecnico dell'Ammini-
strazione coloniale, di grado non inferiore al 7°;

c) da un'ostetrica•condotta designata dalla competente
Associazione sindacale.
Esercita le funzioni di segretario un funzionario del ruolo

di Governo dell'Amministrazione coloniale, di grado non in-
feriore al 10°.

Art. 10.

Nei concorsi di cui ai precedenti articoli 13, 14 e 15 avrà
titolo di preferenza assoluta, a sensi degli articoli 12, 45,
48 e 51 del regolamento approvato con IL decreto 11 inarzo

1935-XIII, n. 281, il servizio prestato in Colonia alle dipen-
denze dell'Amministrazione coloniale, di Municipi e di Enti
ospedalieri coloniali.

A rt. 17.

L'assunzione ai posti di cui al precedente art. 13, è di-

sposta in ordine alle vacanze che si verificano nelle piante
organiche.
A tal line il Commissario generale determina con suo prov-

vedimento la pianta organica degli ufficiali sanitari della
propria circoscrizione provinciale e ßssa le relative retri-
buzioni sentito il Consiglio provinciale di sanitA entro i li-
miti previsti dal regolamento generale di cui all'art. 24.
Lo stesso provvedimento stabilirà in quali circostanze è

permesso agli ufficiali sanitari di prestare Popera loro nello
.interesse dei privati; la misura e le modalità della riscos-
sione dei compensi per tali prestazioni nonchè in quali mu-
nicipi e con quali limitazioni è permesso a ciascun ufficiale
sanitario l'esercizio della professione.
Il prov.sedimento è soggetto alla approvazione del Gover-

natore generale, sentito il Consiglio coloniale della sanità.

Art. 18.

Le assunzioni ai posti di eni ai precedenti articoli 14 e 15
sono disposte entro i limiti delle tabelle organiche municipali
o consorziali, ed ospedaliere e in ordine alle .vacanze che in
essi si veriticano.
A tal line i podesta o le Amministrazioni consorziali, con

propria deliberazione, stabiliranno la pianta organica di
tutto indistintamente il personale sanitario occorrente ni

propri servizi fissando le relative retribuzioni entro. i limiti
di quelle massime stabilite per i soli medici e .veterinari con
decreto del Governatore generale ai sensi del successivo ar-
ticolo 24.
Le deliberazioni dí cui al precedente comma sono sotto-

poste al visto di approvazione del Commissario generale, sen-
tito il Consiglio provinciale di sanità.
Lo stato giuridico ed ecouomico del personúle sanitario di

cui sopra, nonchè i limiti e le facoltà per l'esercizio profes-
sionale ibero sono disciplinate dalle norme contenute nei ri-
spettivi regolamenti organici del personale .municipale o

consorziale ed eventualmente dai regolamenti speciali sui
singoli servizí compresi quelli previsti dai successivi arti-
coli 24 e 25.

Art. 10.

Agli ufílciali sanitari, ni medici e veterinari condotti
si applicano le disposizioni vigenti nel Regno sulla inscri-
zione alla Cassa di gwesidenza per le pensioni dei sanitari,
estese in Colonia nel limiti stabiliti dal successivo art. 30.
Il trattamento di quiescenza minimo potra essere integrato

con trattamento assicurativo nei limiti previsti dal regola-
mento di cui al successivo art. 24.

Art. 20,

Quando per lo ec-a numero della popolazione, per le
condizioni economiche dei Muniapi, o ner le diflicoltà di
comunicazioni con i Municipi contermini, non ma r- 4•
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provvedere alla nomina dell'ufficiaIe manitario municipale o

consorziale, il Commissario generale può affidarne le fun-
zioni al medico condotto più anziano in servizio presso il

Municipio.
Art. 21.

In caso di sacanza di posti, di assenza o impedimenti per
qualsiasi causa, di medici o veterinari addetti ai servizi sani-
tari municipali o consorziali, il podestà o l'Amministrazione
consorziale hanno facoltà di provvedere alla sostituzione
con incarichi temporanei a mezzo di sanitari liberi esercenti.
L'incarico così affidato non potrà avere la durata superiore
ai» sei mesi.
Quando ciò non riesca possibile, provvede il Governatore

generale ai sensi degli irticoli 15 e 17 del decreto Ministe-

riale 28 novembre 1936,XV contenente norme per 1 servizi

sanitari in Libia, ovvero disponendo, se speciali circostanze
lo richiedano, e previ accordi con l'autorità sanitaria mili-
tare, a mezzo di ufficiali medici e veterinari in servizio sul
posto.

11 personale sanitario militare temporaneamente incari-

ento del servizio civile continua a dipendere disciplinar-
2nente dalla autorità gerarchica militare, e per l'impiego
dalle autorità civili presso cui presta servizio.
In ogni caso le spese relative a tali incarichi temporanei-

sono a carico del Municipio o dell'Amministrazione consor-

ziale interessata.
Su richiesta dell'autorità militare i medici ed i veterinari

condotti possono essere autorizzati dal Commissario gene-
rale a sostituire il personale sanitario militare nei servizi
di presidio.

Art. 22.

I medici, le levatrici, gli infermieri ed il persollule suni-
tario in genere, quando praticano Passistenza a domicilio
delle persone che non hanno diritto all'assistenza sanitaria
gratuita, possono percepire dalle stesse speciali onorari se-
condo la tariffa approvata con apposito provvedimento del
Commissario generale su proposta dell'Associazione sinda-
enle competente.
La stessa disposizione si applica ai veterinari per l'assi-

stenza domiciliare al bestiame richiesta dalle persone non

inscritte nell'eleuco di cui al precedente art. 10.

Art. 23.

E' fatto obbligo ai Municipi di fornire ai niedici, veteri-
nari e levatrici condotte i mezzi di trasporto per il disim-

pegno del servizio o di corrispondere una indennità per
potersene provvedere.
Il Commissario generale vigila sulla concessione di tali

mezzi e determina la misura delle indennità, prescrivendo
con una disposizione interna i principali criteri a cui cia-
scun Municipio dovrà attenersi per disciplinare la materia.

Disposizioni generali.

Art. 24.

Nello speciale regolamento di igiene della Colonia di cui
n!l'art. 117 del II. decreto 20 marzo 1933 XI, n. 702, saranno
inserite le norme di esecuzione del presente decreto per
quanto riflette·

4) la disciplina dei servizi municipali di vigilanza igie-
nica, del servizio degli ufficiali sanitari o delle condotte
mediche, ostetriche e veterinarie, dei dirigenti di pubblici
macelli e dei sanitari di Amministrazione consorziale;

b) las compilazione delle pianto organiche, il tratta-
mento economico maña-o e le classi degli ufficialf sanitari,
sai -wam edeterinari per ciascuna categoria di Municipi

o Amministrazioni consorziali. Il trattamento di quiescenza
anche integrativo col sistema assicurativo; J

c) il funzionamento e l'amministrazionej degli ospedali
o infermetie municipali, ed il ricovero in esÑi dei militari;

d) il funzionamento degli armadi farmaceutici.

Art. 25.

Ciascun Municipio provvedarà all'emannaione di upo spe-
ciale regolamento di igiene per i servizi igienico-sanitari che
conterrà le disposizioni relative all'igiene dell'abitato, al
funzionamento degli istituti sanitari municipali medici, oste-
trici e veterinari ed alla polizia sanitaria Igunicipale
Nello stesso regolamento od in un regolamento speciale

saranno stabilite le norme di funzionamento e le dispo-
pizioni interne degli ospedali ed infermerie municipali.
I regolamenti di .cui al presente articolo saranno appro-

Vati dal Governatore generale, sentito il Consiglio colonia-
le di sanità, e quindi comunicati al Ministero delle colonie.

Art. 26.

Nei casi in cui la costituzione dei consorzi niunicipali av-
venga fra Municipi faceuti parte di Commissariati pt·ovin-
ciali diversi, la vigilanza sul consorzio compete al Com'mis-
surio generale del Commissariato provinciale in cui PAm-

ministrazione ha sede. Detto Commissario generale, ogni
qualvolta si tratti di provvedimenti che riflettono un Mu-

nicipio consorziato appartenente ad altra circoscrizione pro-
vinciale, provvede d'intesa con il Commissario generale com-
Petente per territorio.

Art. 27.

L'amministra2ioüe ed 11 funzionamento del 601180021 MNI.

nicipali è regolata dalle norme sull'ordinamento dei Mu.

nicipi ed ove esse manchino saranno stabilite apposite nor-
me con provvedimento del Commissario generale competen-
te, sentito il Consiglio provinciale di sanità, e da appro-
varsi dal Governatore generale.
Entro il mese di gennaio di ogni anno il Commissario ge-

nerale con suo decreto, da approvarsi dal Governatore ge-
nerale, stabilirà in base ai bilanci preventivi dell'Ammini-
strazione consorziale, il contributo che ciascun Municipio
dovrà versare e le modalità del versamento.

I contributi saranno commisurati in rapporto alle cate.

gorie di ciascun Municipio, all'entità del servizio e sararmo

comprensivi delle spese di funzionamento e di personale.
In dipendenza di ciò ogni Municipio consorziato dovrà ri-

durre le proprie tabelle organiche del numero di persdnale
occorrente per il disimpegno dei servizi consorziati, salvo il
caso che il Municipio destini in servizio al consorzio per-
sonale proprio, ponendo però le relative spese a carico del
consorzio medesimo.
In questo ultimo caso il Municipio dovrà conservare va-

canti nelle proprie tabelle organiche i posti del personale
distaccato presso il consorzio.

Dispogirioni finali e transitorie.

Art. 28.

Per la prima applicazione del presente decreto tutti i beni
mobili ed immobili di proprietà dell'Amministrazione colo-
niale e comunque appartenenti al patrimonio dello Stato,
che risultino adibiti in Libia ai servizi di carattere sanita-
rio, finora di spettanza del Governo della Colonia e che dal
presente ordinamento debbano essere affidati ai Municipi sm-
ranno ceduti gratuitamente a questi ultimi, con l'osservanza
delle disposizioni stabilite dall'ordinamento amministrativo,
contabile.
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41 Goversatore -generale emanerà, ove occeawa, Lle norme

byeciali per lit eseess10ne del giresente articolo. La cessione

dovrà avvos non •oltre sei mesi dalla entrata .in vgore
dal preg'dtereto.

Att. 20.

Per ta iptirwaMttuazione del presente decreto, 3 concorsi

pubbliciiper l•\neeunzione ddl personale anedico .e veterina-

rio occorremiterper i servizisrelativi affidatianialunicipi sa-
rauso thstuditirger i posti risultanti dopo 1%spietamente -di
concomii:Intelmi Piservati triepettivamente ai.anedici•e vete-
rinami tofordidi-a contratto-tipo in servizio melle *Oelonie
itallialte·ël41 leicembre 1936-XV, compresi quelli distaccati
presso'i'altrati*ipi e gli ospedali.
Le tuot•me'per l'espletmanento di tali concorsi interni sa-

rannommunate'dal Goveenatore generaie entro sei.mesisdal-
l%xrtratalinavigare delepresente decnoo.
Sono cottTormúte le disposizioni corttenute 'nell'art. 120

dnl Rigente•Ørdinamente sanitario per ele' Colonie .approvato .

con TI.edecrete 20 marzo 1933-XI, n.•¾02,:in virtù del quale
14mangonor-sitivi-ad·ogaii effetto i diritti acquisiti-dal perse-
auffemnèdios e veterinario già in servizio presso ti Municipi
Illifti ·erregolArmente.tn organico alPentrata in svigore addl
guesenteidecreto.
tlletto»•ymrsonnie verrà confermatenin servizio con gli in-
arriahipprevisti dalle etabelle organiche compilate a norma

41èl presente decreto-e dovrà all'ador.della riconferma pre-
astaret ålpprescritto giuramento.

Art. 30.

1;ono••¾stese. in' Li!ïia, in quantosapplicabili, le -seguenti
Alisposizioni del teste urfico delle tygi sanitarie del Ilegno,
mpproxato. con R.edecreto 2T luglio-1934.XII, n. 1265: arti-
teoli'3AoS5, Sfi, 37,a38, 39, 40, 42, 43,*44, 45, r46, 47, 48, 4û,
50,·51,32, 54, 56,wGL, (12, 64, 68, 60,.70, 71, 12, 73, 74, 75,
178,~77we18.
Sono, altresl, estese in Libia, in quanto applicabili, le

41ippeaiäioni, del ,r,egalaniento dei concorsi.,a posti di sani-

tari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie del Ile.

gno, approvËto con 11. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281.
Sono, infine, estesi in Libia, i programmi particolareg-

giati delle prove d'esame per i vari concorsi, approvate per
il Regno con decreto del Ministro per l'interno in data
15 aprile 1935-XIII, dando particolare rilievo alle prove re-
Intive alle malattie infettive parassitarie e alle malattie tro-
picali.

'Art. 31.

Le funzionì attribuite, dalle disposizioni citate nel pre-
cedente articolo, al Consiglio superiore della sanità, ai Con-
sigli provinciali della sanità, al Ministro per l'interno, ai
prefetti, ai podestà ed ai medici e veterinari provinciali sono
esercitate pãr la Libia rispettivamente dal Consiglio colo-
niale di sanità, dai Consigli provinciali di sanità, dal Go-
vernatore generale, «dai Commissari generali e dal Coman-.
dante del territorio militare del Sud, dai podestà, dagli
ispettori capi e provinciali di Sanità e dagli ispettori capi
e provinciali veterinari. Le funzioni attribuite al Preside
della Provincia sono devolute al Commissario generale.
ATle parole « Regno » e « Stato » si intende sostituita quel-

In «Liliia»; alla parola «Comune» quella «Municipio»;
alla « Gazzetta Ufßciale del Regno », il « Bollettino uffi-
ciale della Colonia ».

'Art. 32.

1)alla data di entrata in vigore del presente decreto, cem-
anno di avere efficacia in Libia le disposizioni contënute
negli articoli 80, 00, 91, 92, 98, 99, 100 e 110 dell'Ordina-
mento sanitario per le Colonie, apptovato con R. decreto
20 marzo 1933-XI, n. '702, nonchè tutte le disposizioni' clie
risultino contratie a quelle contenute nel presente decreto.

Roma, addl 22 dicembre 1930 - Anno XV

Il Ministro: LESSONA.

(94)

I

DECRETIUPREFEITIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE G RIDUZIONE DI COGNOMI NELLA 20BRA ITALIANA

,..
½IAiooli 1-e.2 del R. decreto-leggetb0,gennaio,1920, 4. U, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

' deÊd reto Pretem cognome ente e paternità D o o Famulart a ens e esteso 11 oosnome

4 9 :5--241934 111419/20 Id. Brae Giovanni fu Antonio
. . 2ß-6-1808 - Orecea Berni Jakopin Maria fu Giuseppe,

moglie; Giovanni, Luigi, flgli.
4660 çId. Hg19j21 Id. Gehovin 'Antonio fu Andrea

.

9-9-1866 - Gabria (Goa Cecchini Luigi, figlio.
rizia)

4661 ,1d. 41410/22 Id. ele Agdese 'fu Mattia, vedova 21-1-1878 - Rodocco- Cellari Francesco, Antonio, Lorenzo,
Gelhar Ya Giuseppina, Angela fu Giaco-

mo, figli.
4082 14. iB419/23 Id. Gelhar .Ertùlcesco fu Michele 30-3-1890 - S. Pietro Cellarl Copak Caterina fu Giuseppe,

del Carso moglie; Celhar Giovanna fu
Francesco, madre; Maria,
Francesca, Giovanna, figlie.

40 8 44. SH419/24 Id. Gelhar ·Francesco fu Giuseppe 13-4-1854 - S. Pietro Cellari Cepek Maria fu Giovanni, mo-
del Carso glie; Giustina, figlia.

4686
. 44. 01419/25 Id. Brezic Matilde fu Giuseppe 14-3-1882 - Rodocco- Brezzi e Giovanni fu Giacomo, figlio;

ed. .Celhar va Cellari Giuseppe fu Andrea, cognato.
4665

,
id. 11410/26 Id. Cethar .Giavanni fu Michele

. .
27-5-1868

- S. Pfefro Cellarl Kastelic Giovanna fu Giovan.
del Carso ni, moglie; Giovanni, Fran-

cesco, figli.
4886 Ed. 11¢19/27 Id. Cethar Giovanni fu Giuseppe 10-3-1859 - S. Pietro Cellari Dular Maria fu Giuseppe, mo•

glie.
4667 Id. 11119/28 Id. Celhar Giovanni tu Giorgio . .

8-2-1864 - Petteline Cellari Novak Afargherita fu Tomma-

so, moglie; Giovanm, Giu-
seppe, Michele, figli.4668 Id. 11419/29 Id. Celhar Alldrea fu Giuseppe . .

14-11-1906 - Grazza Cellari Francesca, Anna, sorelle.
4669 Id. 8.14.19/80 Id. Celbar Giovanni fu Giacomo

.
22-8-1869 • S. Pietro Cellari

.
• Cesnik Anna fu Mattia, mo•

del Carso glie; Ltica, fratello,
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det lo eto d i Profetttua Cognomedel I tee a opeternità Data e tion c
Fimdliari a cul*esteso IVoognome

4819 10-3-1934 11419/5102 Trieste Rovseek Andrea fu Antonio
. .

30-11-1898 - S. Lucia nossi Geogurcie Martefu Erancesco,
tÌl Tohnino moglie; Andreina, Lidia; Ade-

lia, Maria, Pahnira, 11gile.
4820 Id. 11419/3610 Id. Rayevich Carlo fu Matteo 8-2-1870 - Trieste Raggi C.>minotti Giova nu fu Garlo,

meglie.
4821 Id. 11419/5565 Ida Prinzhefer Augusto fu Augusto 23-1-1895 - Trieste Paladint Pavan Agnese dit Antonio, mo-

güt; Mario, Bruno, figli.
4822 Id. 11419/2000 Id. Petroucie Luetano di Carla

. .
104492tr. Trieste Petronio

4823 Id. 11419|4578 Id. Petrie Antonia di Giovanni yed. 16-14888' - Ttieste PetrinieTai- Argia di Antonia..flglia.
Tavcer vi

4824 Id. 11419/5571 Id. Pertot. Olga fu Antonio in 7-6-1901 - Tilester Perotti
Tocco

4825 Id. 11410/5666 Ida Mattiassich Adolfo di Giovanni 6-7-1892 - licia Mudhassi IUchter Valeria fe Giuseppe,
moglie; Ornella, Oudino, 11-

gli.
4836 Id. 11419/4581 Id. Lisjak Romualdo di Franceseo 7-5-1889 - Trieste ¥oipt Super Maria di Ceciliar moglie.
4827 Id. 11419/5007 Id. Krischan Ottone di Leopoldo 20-2-1909 - Pirano €rociato
4828 Id. 11419/5096 Id. Krischan Leopoldo fu Luig! 1-7-1881 - Trieste €rociato Ritossy Stefania fu. Antonia,

moglit.
4889 Id. 11419/5098 Id. Krischan Consuelo di Leopoldo 26-1-1912 - Pirano Grociado
4830 Id. 11419/õ572 Id. luricich Giovanni di Giovanni 4-7-1894 - VisignaTroGiorgini An tonas- Amalia fu Fletroy mer

(Istriap glie; Isma, figlia.
4831 Id. 11419|5317 Id. Gherghich Maria di Benedetto 13-8-1907 - Beriana Gregori

in Fonda
4882 Id. 11419/õ515 Id. Crivicich Gisella di Francesco 1-9-1911 · Purenzo ßri¥Bili

in Facchin
4833 ,

Id. 11419/5570' Id. Bõhm Francesco fu Adalberto 1144890 - Trieste. Henné Kallin Géulia fu Edoardor mo-
glie; Marino, figlio.

4834 Id. II419|4513 Id. Bajec Emilio fu Luigi . . . . 30-12-1897 - Trieste- Batti BerneticlÞ Amalia fu Laoa, mo-

glie; Atarino, Laura, figlL
4835 15-2-1934 11419|4387 Id. Martintschitz ved. Terese ftr 25-10-1873 - Arnoldsteirr Mttrtint:

Giacomo Pignet
4836 Id. 11419/4388 ' Id. Martintschitz Maria fu Giu- 25-114809 - Trieste Martink

-29 Y seppe
4837 : Id. 11419/4389

.
Id. Martinischitz Giovanni fu Gius 17-4-1901 - Trieste Martinis -

-29 V seppo
4838 i Id. 11419/4390 Id. Martintschitz misanna fu Giu 16-11-1903 - Trieste Mattiait -

seppo
4839 Id. 11419/4301 Id. Michelic Glitseppe di Antonia 11-1-1882 - Trieste Michalk Raubar Antonia di GiO¥&Buk

-20 Y moglie.
4840 Id. 11410/4392 Id. Michelic Mario di Anna 20-12-1899 - Trieste Michelt Ferligoi Rosa di Giusepper mo-

-29 Y glie; Sergio, figlio.
4841 Id. 11410|4393 Id. Michelic Massimiliano fu Am 107-1880 - Trieste \tichell Cavazzina. Anna di Bernardo,

-29 Y ton¡o .
moglie: Mario, Lidia, Orlan-
do, Ersilia,. figli.

4842 Id. Il4l9|4394 Id. Micholich Narciso fu Clemente 17-12-1867 - Triesto Miehen Unterkireber Maria di Giovan-
-29 Y ni, maglie.

4843 Id. 11419,439& Id. Michelic flegina- fu Matteo 7-9-1807 - Fiume Micheti Giovann¾ figlia.
-29 V

4844 Id. 11419/4396 Id. 37icholich Riccardo di Fran.2-1-1887 · Fiume Nichen Malush Lidia. di Andrea;L m0•
-29 V cesco glie; Lida, figlia.

4845 Id. 11419/4307 14. Michelich Vittorio- fu Antonio 744888 - Triesta Micheli Zingheru.Maria di Biagio, mo-
-29 Y glie; Luciano, 11glio; Carlo di

Maria,. flglio adottivo.
4846 .

Id. 11419/4398 Id. Mikelic Marcelfo di Antonio 9-3-1896 - Trieste Micheti DeangelL Ida.di Giuseppes. mo-
-29 Y glie.

4847 Id. 11419/439Œ Id. 31ikelic Giuseppe di Antonio 11-3-1886 - Trieste Micheli Tavear Carolina di 11atha mo-
-29 Y glie; V<deria, figlia,

4848 Id. 11410 4400 Id. Michelig Vincenzo fu Giuseppe 264-1879 - Trieste Micheli
.29 V

4849 Id. 11419/4401 Id. Mihelcie Giuseppe fu Mario 14-1894 - Unume
.

Mieheli Vinsk Nada di Antonio, mo-

.29 V gile; Xenia, Sergio,. ngli.
4850 Id. 11419/4402 Id. Mihelie Vanda Ermenegilda di [7-34910 - Trieste Sheheli

-29 V Maria
4851 Id. 11419|4403 Id. Mihelic Giuseppe fu Giuseppe 84 1863 - Poscrio, Micheli Kloar Gertrude di Mattoo, mo-

-29 V glier
4852 Id. 11419/4104 Id. Mihelj Albina di Giuseppe 9-12-1899 - Triesto Micheli Carlos f}glio.

-29 Y

4853 Id. 11419/4105 Id. Mihelj Antonio di Giuseppe thble&7 - nifembcoge Micheli Dencieh Emilia.di Stefano, mo-
·29 Y glist Emilio, Mario., Silvia,

i flgda
4854 Id. 11419/4400 Id. itihelj Andrea fu Giuseppe 2111851 - Rifembergellicheli Pochar Giovanna fu, Antonio,

-29 Y moglie.
4855 22- 2-1931 11419/4410 Id. Kerpan Angelo di Giovanni. 20 -1806 - Triesta Carpani Vrabez Maria di Gio¥anni, mo-

.29 Y glie.
4846 Id. 11410/4411 Id. Michelikseh Stefano di Ernesto N-180& · Trieste Micheli Portolan Anna di Antonio, mo-

-29 Y glie; Israesto, l¾Ma, Dario,
46.11;

4857 Id. 11419/4412 Id. Miheleic Giuseppe di Matteo, 43-II)11 - Itastunda Micheli
-29 V ¡ a
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Deformazione di marchi di identificazione per metalli preziosi.
Ai sensi o per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre

1931, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1931, n. 305,
si comtulica che i matelli di identificazione per metalli preziosi,
appartenenti alla (litta Larenza Arturo, di Genova-Sampierdarena
e contrassegnati col n. 43 sono stati deformati per cessazione della
(litta medesuna.

(115)

Ad unanimità risulta eletto a. presidente del Comitato il signor
avv. Giovanni Polito fu Gennaro.

Del elle il presente verbale da pubblicarsi nella Gazzella Uffl..
ciale del Regno ai sensi del 26 capoverso dell'art. 58 del R. decreto,
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373.

Letto, approvato e sottoscritto da tutti gli intervenuti.

Daniele Frauenfelder.
Giovarmi Polito fu Gennaro.
Luigi Imperato fu Gabriele.

Luidi Rispoli.
(179)

CONCO·RSI

MINISTERO DELL' AGRICOLTURA
.

E DELLE FORþSTE
Comune filiosserato.

Si comunica che, eenentlo stata accertata la presenza· della fil-

lossera nel territorio del coulutie di Accatila, in provincia di Fog-
gia, con tiecreto in tlata 30 dicembre 1936, sono sluto estese al fer-
ritorio del entitietto Comune le norme QUL110Bülc Dell'8TL. 6 00118

legge 18 giuglio 1931, 0, 987, e negli articoli 13 e 19 del relativo

regolaittento, approvato con H. decreto 12 ottobre 1933, n. 1700.

(118)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCI2iIO DEL CREDITO

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa di prestatie risparmio di Monte di Capodistria,
in liquidazione.

L'anno millenovecentotrentasette 1937-X3¾il 5 tiel niese di gen.
naio in Capotlistria.

In base all'analogo invito ricevuto con lettera till. 2 corr. mese si

sono presentali dinanzi al sottoscritto conlmissario-liquitiatore i
Jeembri del Coinitato (11 sorveglianza nonlinati con decreto del Capo
del Governo (Itl. Iloma 20 novenibre 1936, n. 12( i signori:

1) Aurelio l\lonis fu Giovanni;
2) Matteo Crevatin fu Matteo;
3) Augusto Tull di Antonio.

11 comniissario-liquidatore notillca al pretletti eignori che col

decreto sopracennato essi sono stati uominati memlui del Comitato
til sorveglianza tiella Cassa di prestiti e risparmio di Monte di Ca-
po<listria iti litiuidazione e li invita ad -eleggere tra di loro il pre-
6]ttente.

Esauritt la votaziotte e fatto lo apoglio llella stessa risulta eletto

a presillente tiel Comitato tii sorveglianza 11 siglior Aurelio Menis

fu Giovantti.
!)el chù è stato rettatto il presente verbale clie viene come ap-

presso sottoscritto da tutti gli intervenuti.

Il commissario-liquitiatore: Fontla.

Il presittente tiel Comitato fli sorveglianza: Aurelio Menis.

I menibri (lel Conlitato di sorveglianza:
Crevatin Matteo - Tull Augusto.

(178)

Verbate di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale « S. Maria della Pietà » di Eboli
(Salerno).

I'amto 1936-XV il giorno 10 dicembre presso l'ufficio <lella catte-

dra tii agricoltura til Eboli, ei sono riuniti i signori <lott. Daniele
Frauenfelder, avv. cav. Giovanni Polito e dott. cav. Luigi Imperato,
quali membri del Comitato (li sorveglianza della Cassa rurale « San-

la Maria della l'ietà » di Eboli, nominati con provvedimento del

capo tiell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio

tiel credito in data 20 ottobre 1936-XIV, i quali a norma dell'art. 58

del II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, hanno proceduto alla
nomina (lel presidente del Comitato etesso con l'assistenza del com-
missario liquidatore rag. Luigi Itispoli.

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi per cattedre nel Regi istituti medi di istruzione di primo
e secondo grado ed esami di abilitazione all'insegnamento
medio.

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sulPordina-
mento della istruzione media;
Veduto il II. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli

esami di Stato per le professioni, e in particolar modo il
suo art. 5; -
Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Ilegi

istituti medi d'istruzione e per le abilitazioni all'esercizio
jirofessionale deiPinsegnamento medio, émanato col Regio
decreto 9 dicembre 1926, n. 2480;
Veduto il R. decreto 6 maggio 1920-VII, n. 763. Aboli-

tione della distinzione tra primaria e secondaria importan-
zu delle sedi dei Itegi istituti medi d'istruzione;
Veduto il It. decreto 18 Inglio 1932.X, n. 1045. Sostitu-

zione dei vincitori rinunziatari nei concorsi a cattedre di
scuole medie;
Veduto il 11. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706.

Provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la cau-
sa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè
degli inscritti ai fasci di combattimento in data anteriore
al 28 ottobre 1922;
Veduto il R. decreto-legge 5 luglio 1931-XII, n. 1170. Gra,

dnatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blici impieghi;
Veduto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587. Re-

quisiti per Pammissione ai concorsi ad impieghi nelle Am-
núnistrazioni dello Stato;
Veduto il R. decreto 21 marzo 1935-XIII, n. 359. Appro-

vazione della nuova tabella delle classi dei concorsi-esami
di Stato per i Regi istituti medi d'istruzione classica, scien-
tinca e magistrale;
Veduto il R. decreto 25 febbraio 1933-XIII, n. 270. Esten-

sione a favore degli iscritti ai fasci di combattimento prima
della Marcia su Roma dei benefici riservati agli ex combat-
tcuti per i concorsi;
Veduto il R. decreto-legge 3 giugno 1930-XIV, n. 1172.

Estensione a coloro che hanno partecipato alle operazioni
militari in Africa Orientale delle provvidenze emanate a

favore degli ex combattenti nella guerra 1915-18;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre

1936-XIV, che autorizza respletamento dei concorsi durante
l'anno 1937-XV;

I)ecreta:

§ 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per cattedre nei Regi isti-
tuti medi di istruzione di primo e di secondo grado e i se-
gnenti esami di abilitazione alPinsegnamento medio:
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§ 2.

I concorsi di cui al precedente paragrato (contrassegnati
con **) e indicati nei numeri I, II, III, IV, V, VI, VII a),
b), c), VIII b), X, XI, XII, XIII, XIV, hanno anche lo scolio di
conferire le abilitazioni all'insegnamento medio e, pertanto:

a) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori saran-

no assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per ognu-
no dei concorsi;
e b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti

gli altri che avranno conseguito una votazione non inferitre
a sei decimi sia nelle prove scritte o grafiche, sia nelle prove
orali e siano sprovvisti di titoli di studio aventi pieno va-

lore di abilitazione, saranno abiliÊati all'esercizio profes-
sinnale dell'insegnamento medio delle corrispondenti classi.
Gli esami di cui ai numeri VII d), VIII a), c), d), IX, XV

(contrassegnati con *) dell'elenco del precedente paragrafo
hanno il solo scopo di conferire l'abilitazione all'insegna-
mento delle discipline o gruppi di discipline indicate nella

tabella a tutti coloro che saranno dichiarati idonei.

La tabella A annessa al presente bando indica nella terza
e nella quarta colonna per ognuno dei concorsi i titoli di

ammissione, distinti in titoli che hanno (categoria a) e in

titoli che non hanno (categoria b) pieno valore di abilita-

zione per l'insegnamento, ed indica nella 4· colonna i titoli
di ammissione agli esami di abilitazione.
Nella stessa tabella sono indicati (5a colonna) i diplomi

di abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati

vincitori o idonei forniti dei titoli di categoria b) e ai can-
didati dichiarati idonei negli esami di abilitazione; e sono

determinati (66 colonna) gli insegnamenti per il cui esercizio
professionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.

A favore dei candidati che partecipano agli esami di abili-
tazione è concessa la riduzione del metà prezzo sulla tariffa

ordinaria differenziale, per i viaggi di andata e ritorno, sulle
ferrovie dello Stato.
Gli interessati dovranno provvedersi tempestivamente del

relativi documenti, presentando domanda in carta legale da
L. 6 a questo Ministero (Ispettorato .generale delPinsegna-
mento medio pubblico e privato - Ufficio concorsi) se avrau-
no chiesto di sostenere le prove scritte, grafiche ed orali in

Itoma; ai Regi provveditori agli studi di Bolpgna, Milano,
Napoli, Palermo, Torino o Cagliari se avranno richiesto di
sostenere le prove scritte e grafiche in una di dette sedi.

§ 3.

Le persone provviste di uno dei titoli di categoria b) di
cui al precedente paragrafo e alla tabella A (4. colonna) an-
nessa al presente bando, e cioè di titoli di ammissione che
non hanno pieno valore di abilitazione per ognuna delle di-
scipline comprese nei singoli concorsi, possono partecipare
ai concorsi al doppio scopo di conseguire l'abilitazione pro-
fessionale e la nomina in ruolo in una delle cattedre dei
Regi istituti medi indicate, per ognuno dei concorsi, nel-
Pelenco di cui al § 1; ma possono limitare la loro parteci-
pazione al solo scopo di conseguire l'abilitazione alPeserei-
zio professionale medio.

§ 4.

I concorrenti provvisti di uno dei titoli indicati nella
quarta colonna della tabella A (categoria b - titoli che non
hanno pieno valore di abilitazione) sono tenuti al pagamento
della tassa di lire 200 (articolo 2 del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 2900).
Hanno diritto ad essere dispensati dal pagamento della

suddetta tassa:
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1) - I candidati appartenenti a famiglie numerose i quali
si trovino nelle condizioni stabilite dalla legge 14 giugno
3028, e dall'art. 153 del R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592,
e cioè:

a) gli appartenenti a famiglie d'impiegati e dipen.
denti, anche se pensionati, dello Stato, civili e militari, di
qualsiasi grado, gruppo e categoria - comprese quelle delle
aziende e dei servizi aventi ordinamento autonomo - nonchò
gli imipiegati e dipendenti, anche se pensionati, degli enti
antarchici e parastatali, quando abbiano sette o più figli,
viventi a carico, di nazionalità italiana;

b) coloro che, pur non appartenendo a famiglie del

personale dello Stato e degli enti suindicati, abbiano dieci
o più figli viventi a carico di nazionalità italiana.

§ 5.

La tassa indicata nel precedente paragrafo si paga al-
l'Erario a mezzo di versamento fatto direttamente ad un

procuratore del registro.
Al Ministero dovrà essere presentata la ricevuta confè

indicato nel seguente § 10, lettera n).

§ 6.

'Ai concorsi e agli esami di abilitazione sono ammessi in-
distintamente gli uomini e le donne, fatta eccezione dei con-
corsi delle classi III eVe dei concorsi per il liceo classico e
scientifico della classe VI di cui all'elenco del § 1, che sono
riservati agli uomini e della classe XIV (maestra giardiniera)
che è riservata aile donne.

§ 7.

Il limite minimo di età per l'ammissione ai concorsi e agli
sami di abilitazione è, in ogni caso, di 18 anni compiuti
alla data del bando.
Il limite massimõ di età per l'ammissione ai concorsi è di

10 anni compiuti alla data del bando e di 45 anni per coloro
the prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18 e

per coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale (II. decreto-legge 2 giugno 193G-XIV, nu-
mero 1172). E' elevato di quattro anni per coloro che risul-
tino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista sen-
za interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, o che
siano in possesso del brevetto di ferita per la causa fascista,
the risultino inscritti ininterrottamente al Partito Nazio-
nale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marèia su Itoma.
Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti massimi

di età, i concorrenti appartenenti alle seguenti categorie:
a) regi professori di ruolo o vinc'1tori di concorsi a cat-

tedre di Ilegi istituti medi d'istruzione in attesa di nomina
iu ruolo;

b) professori di ruolo di una Scuola media pareggiata il
eni pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna re-

sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che deter-
minarono il provvedimento di revoca), o che sia stata sop-
pressa;

.
c) presidi e professori di ruolo di una scuola pareggiata

convertita in governativa, che noti abbiano potuto essere

assunti al servizio dello Stato;
d) ex professori di ruolo di pedagogia e morale dei sop-

pressi corsi magistrali, giusta l'art. 4 del R. decreto 22 apri-
1e 1923, n. 1110 ;

c) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con
diritto a pensione a carico 'dello Stato, per un periodo di

tempo non inferiore all'eccedenza della loro età rispetto al
limite di 40 o 45 anni;

f) coloro che abbiano prestato servizio di supplente o di
incaricato nei Regi istituti medi di istruzione o comunque
servizio di straordinario, avventizio e simile nelle Ammini-
strazioni dello Stato, quando la durata del servizio stesso,
riscattabile agli effetti della pensione, non sia inferiore alla
eccedenza della loro età rispetto al limite di 40 o 45 anni;

U) coloro che non hanno potuto sostenere le prove scritte
o grafiche dei concorsi indetti dopo la pubblicazione dei de-
creto del Capo del Governo del 10 ottobre 1934-NII, inserito
nella Gaztetta Uffeiale del lleguo n. 242 del 15 ottobre

1934-XII, perchè richiamati alle armi o comunque a causa

del servizio militare (art. 8 11. decreto legge lo aprile
1933-XIII, n. 343).

§ 8.

Coloro che a mente del paragrafo 3 di questo hando di-

chiarino di voler partecipare ai concorsi al solo effetto del

conseguimento dell'abilitazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio, e coloro che partecipano ai sem-
plici esami di abilitazione (contrassegnati cou * nell'elenco
del § 1) saranno ammessi indipendentemente dal limite mas-

simo di età indicato nel precedente paragrafo.

§ 9.

I candidati sprovvisti di titoli di categoria a), di cui alla
tabella A, annessa al presente bando, che in due precedenti
sessioni di esame non abbiano conseguita l'idoneità sono

esclusi dallo stesso esame salvo che siano trascorsi due anni
dall'ultimo esame, ossia due sessioni di esame.
Coloro che, per la terza volta abbiano partecipato a uno

stesso esame con esito negativo, possono esservi riammessi
soltanto se siano trascorsi due anni, ossia due sessioni d'esa-
me, dall'ultimo esame.

La domanda di ammissione, da presentare nei modi e nel
termine fissato nel § 15, deve indicare, con chiarezza e pre-
casione, cognome, nome e paternità del candidato, il numero
e il gruppo del concorso a cui egli chiede di partecipare, la
sede ore egli intende di sostenere la prova scritta nei con-
corsi-esami di Stato per i quali sono stabilite più sedi e. il
luofo ove egli intende clie gli sia fatta ogni comunicazione
relativa al concorso.

L concorrenti hanno l'obbligo Ili comunicare al Ministero
(Ispettorato generale dell*1nsegnamento niedio pubblico e pri.
Tato - Ufficio concorsi) qualunque cambiamento del loro do-
micilio o della loro residenza; altrimenti il Ministero non

assume nessuna responsabilità per il caso di irreperibilità
del destilfatario in occasione delle comunicazioni o delle re-
stituzioni di atti o documenti che gli fossero fatte all'antico
indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto è

prescritto nel paragrafo 12) i seguenti documenti:
a) Estratto dell'atto di nascita; la firma dell'ufficiale di

stato civile che lo rilascia dovrà essere autenticata dal pre-
sidente del Tribunale o dal pretore competenti.

b) Certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal
presidente del Tribunale o dal pretore, se rilasciato a tirma
dell'ufficiale di stato civile; e dal prefetto della Provincia,
se rilasciato a firma del podestà come capo del Comune. Sono
equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
anche se manchino della naturalità.

c) Certificato generale del casellario giudiziale, con la
firma del cancelliere autenticata dalla competente autorità
giudiziaria.
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4) Certificato di moralità, vilasciato dall'ufficia:le di go-
Terno ove il candidato ha il sua domicilio o la sua abituale
residenza, con la dichiarazione del line per cui esso è rila-
sciato.

I a urma di detta autorità deve essere antenticata daP pre-
feito della Provincia.

L'Amministrazione si riserva di amamere informazioni in
inedo insindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione
sulla condotta politica e civile dell'istante e di escludere in

conseguenza dal concorso, anche dopo l'inizio delle prove e
dopo l'espletamento del concorso stesso, il candidato che
non ristetasse degno di parteciparsi. Per ciò che riguarda
la condotta militare, l'Amministrazione potrà valersi della
facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo che il can-
didato abbia servito con iedeltà ed onore.

e) Ucrtificato comprovante l'appartenenza al Partito Na-
cionale h'aecista, da rilasciarsi dal Segretario federale della
Provincia: in cui ha residenza il concorrente. Detto certiti-
cato deve essere redatto en carts legale ed attestare l'appar-
tenenza doL concorrente ai, insci di combattimento o ai grup-
pi universitari fascisti o nå fasci giovanili o ai fasci femmi-
nili, con l'indienzioue della data di iscrizione.
I mutilaf4 ed invalidi di, guerra sono diepensati dad pro-

durre dotto, certificato (14. decreto-legge 23. tobbraio 1933 -

Anno XIII, n:. 163).
Per gli italiani non regnisoli è richiesta: la iscrizione ai

Fasci. all'estero, che dovrà essere comprovata, mediante cer-
tilicato firmate personalmente dal Segretario del IPascia al-
Festero, in cui ò inseritto iL candidato, ovvero del Segreta-
rio generale-dei Fasci degli italiani all'estero, e vistotey per
ratifica, daL Segretario o da. uno dei due Vice-sogretarit del
Partito Nazionale Fascista.
Snalors ils candidato- appartenga ai Fasci dã eomhani-

mento da dato anteriore al 2& ottobre 1922, devia darne la
elimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente
dal Segretario• federale. Detto certificato dovia contenere,
al tre all'anno il mese e giorno della effettiva, iscrizione ai
l'asci di cominuttimento, l'attestazione che la iscrizione stes-
sa continua ed è stata ininterrotta; il certificato dovrà inah
t te essere vista‡o dal Segretario o da uno dei duo Vice-segre-
t:tri del Partibo Nazionale Fascista oppure dal Segretroio
amministrativo del l'artito stesso.

f) Certificeto di costituzione sana ed esente da difetti
fisici tali da: impedire l'adempimento dei doveri di inse-

gnante, rilasciato dal medico. provinciale, o da un medico
militare, o da nu ufficiale sanitario, o da un medico. con.
dotto. La qualifica del medico deve risultare chiaramente
dal certificata La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla
superiore autorità militare o· qucIla degli altri sanitari dal
podestà, la. tivma del quale deve essere a sua. volta autenti-
cata dal profetto.

g) Certificata comprovante di arer ottemperato alle di-
sposizioni deNe leggi sul reclutamento e per coloro cho- ab-
h•ano prestato servizio militare copia del foglio matricolare
o dello statos di servizio nmaito, ove occorra, della relativa
dichiarazione integrativa, o.di quelta attestante di averr par-
tecipato alle operazioni mititari in Africa. O ientale.
I candidati che non abbiano prestato aervizio militare do-

iranno produrre un docuurento che ne indichi il motivo,'o
comunque•ta propria posizione rispetto.alla legge suh rëcin-

tamento.; sai documenti.dab riformati deve essere riportato il
motivos delin riforma.
I candidati che trovansi a prestaa servizio militare do-

vranno-produrre una dichiarazione dal.momandantadial Gotpo,
attestante la loro posicione.

h) Originale o copia autowtica del titole di studio in
base al quale si demanda l'ammitmione, secondo la tabella A
teolonne.32 e 4.) annessa al present,e bando. I titoli di studio
conseguiti entro il M dicenthre 1925, agli ejfetti dcli'art. G
del R. decreto 31 <Reembre 1923, n, 2000, devono essere mn.
niti delfindicazione (o di relativa <lieleiarazione ia ¢arta le-
gale) clee essi hanno valore di abilitazione o di solo qpalifica
accadentica. Valgono in proposito anche i titoli rilasciati
da Università della cessata Monarchim austro-ungarica nel
limiti; stabiliti dal II. decreto-legge 8 giugno 1181, n. 1573,
e dal R. decreto 11 mano 1933, n. G20.

i) Certificato attestante i prmti ripoortati neWesame fi-
nate per il conseguimento della Inuren o dei diploma, se non
risultino dal diploma stesso. Se il certificato è rilameinto da
un direttore di segreteria universitaria o &'Istituto supe-
ricre, la firma di lui deve essere autentitata dat rettoro
dell'Università o dal direttore delPIstituto superiore.

I) Cenno viassuntivo, in earta libera, degli studi fatti e,
quando ne sia il caso, della carriera didattiew percorsa.

m) Elence, in carta libera, in doppio esemplare, firma:ta
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lawori e pubbti-
cazioni presentati al concorso.

n) kleeuwta del pagamento deHa tassa (Modello 7 M vi-
lasciata da na procuratore del registro, di lire duecento, di
etri al paragvallo 1, quando il richiedente partecipi al cow-
corso anche all'efiletto del conseguimento dell'abilitazione al--
l'eseveizie professiaanle, o istauxo in carta libera, per ette-
nere l'esenzione, ove il candidato ai trovi in une· dei casil
indicati. nel precediente paragr. 4.
Detta istanza° deve essere allegata alla domanda e corre-

data dei documentis comprovanti che il richiedente si trovo
nelle condizioni volutË per l'ammissione al beneficio, e cioè:
se il richiedente œppartiene a fæneiglia numerosa, dei docu-
menti anagrafici Pelativi allo stato dii famiglia, che attestil
trattarsi di famiglia d'impiegati: abatali, parastatali, e die
enti antarchici composta di sette o· più tigli, oppure di fa-
miglia composta di dieci o più ligli viventi ed a carico di na-
zionalità italiana; se il richiedente apywrtiene a famiglia
residente in Tunisio, di analogo certidiento vilasciato dat
Regio Console generada italiano.

o) Certificoto rilasciato dall'lsniversità o Istituto ove

il concorrente consegut la laurea o it diploma, dai quale
risulti se-eglit abbia, sostenuto precedentemente esami di abi-
litazione e quante volte, eventualmente, lis abbia ripetuti.
Questo certificato dove essere prodotto, soltanto dai con.

correnti non ancora abilitati alt'esercizio- professionale. det-
l'insegDaanonto medio del gruppo. di materia poste a. con.

corso.

p) Diploma originale o cerkificato, relativi alla conses

gnita abilitazione alfinsegnamento medio, vilasciato dal Mi-
vistero dell'educazione unzionale.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-
zioni sul bollo e quelli indicati. nelle lettere b), c), d), e) ed
f) debbono essere di data non anteriore dai tre mesi a quella
dei [>resente bando.
Le antenticazioni= delle fierne dei certificati non sono ne-

cessarie se i certificati stessi siano rilaseinti dalle Autorità

amministrative residenti nel comune di Itoma.

Sono dispensati dat presentare i documenti di cui ano let-
teve a), by, c), d) ed f), i concorrenti che abbiano già un uf-
Reis di ruolo in una delle ammiuistrazioni governative con

dinitto a pensione a carica dello Stato, purchè oongn:ovino,
la loro qualitia e la foro permanenza, in servizio. (com diritto,
a. pensione a, earico della Stato) allas data di pubblicaziono
<iel presente· bando di, eencorso,. aos certificato, wilasciaton
hdla; comipa*rnte antoxiß amminiadeshfua.
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La mancanza anche di uno solo dei doctementi prescritti
imµorta la esclusione dal concorso.
La tassa di cui alla lettera n) sarà rimborsata nel caso

the i corrispondenti concorsi od esami di abilitazione siano
rerocati e non abbiano pitt lttogo.
Coloro che intendono partecipare a più concorsi devono

presentare domande separate, per ognuna delle quali sono
tenuti a pagare la tassa eventualmente dovuta di lire due-

cento di cui alla lettera n).
Una sola però delle domande deve essere documentata in

modo completo e a ciascuna delle altre deve essere solo al-

legata la ricevuta della tassa di cui al comma precedente
o l'istanza in carta libera, per ottenerne l'esenzione, come
è indicato nella lettera n).
Non è ammesso il riferimento a documenti presentati pres-

no altre Amministrazioni o allegati al fascicolo personale,
quando si tratti di insegnanti di ruolo.

§ 11.

I-documenti indicati nel paragrafo 10 non sono restituiti

fatta solo eccezione del titolo originale di studio - ai
tandidati che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori
del concorse ed accet tino la nomina.

Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà
effettuata non prima che siano trascorsi i termini fissati
dalla legge per produrre rit'orso giurisdizionale o straordi-

vario, salvo che ne facciano regolare domanda in carta da
bollo da L. 0, dichiarando che nulla hanno da reclamare in

incrito all'esito del concorso.

§ 12,

Colore the etiedono di partecipare ai concorsi, a norma
11e; § 3 del presente bando, at solo ettetto del consqguimento
delI°abilitazione nit'esercizio professionale e colore che chie-

dono di partecipare agli esami di abilitazione (contrasse-
gnati ton * nelfelenco di<ni al § 1), debbono unire alla do-
inanda soltanto l'atto di nascita, debitamente legalizzato
dane competenti nutoritA, il titolo (Ii studio in 6ase al quale
demandano l'ammissione (in origénale o in copia autentica),
la ricevutadella tassad!'esame di L. 200 o l'istanza per otte-
ere l'esenzione, come è detto alla lettera a) ed, eventual-

me
,
il certificato di cui alla lettera o) det § 10.

Agli esami previsti dal presente paragrafe possono parte-
cipare anche i cittadini stranieri.

§ 13.

Mi docuinenti elencati nel § 10 i conærrenti possonorag-
giungere tutti quei titoli che ritengono .opportuni nel spro-
prio interesse e le loro pubblicazioni, escluse le opere ana-
noscritte o dottilografste.
I disegni e le pitture presentati ai concorsi debbono es-

sere Virmati e muniti di una autenticaziorte di autoritàsco-
Instica od amministrativa che li attesti eseguiti da tahi li

preænta.
Qualunque certificato·di servizio, se filasciato da Istituti

di istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
1'resseditore agli studi territorialmenée competente, se erila-
seinto da segreterie di istituti universitari o di istruzione
superiore deve essere autenticato dal rettore dell'Università
e dal direttore dell'Istituto superiore.

I certificati rilasciati dai Regi Proweditori agli studizion
ognano di legalizzazione.

§ 14.

I mutilati ed invalidi di guerra che intendono giovarsi del
Loneticio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e al rd-
golamento 29 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale
òi posti nelle graduatorie, come è spiegato più oltre) e del
beneficio di cui all'articolo 1 della legge 25 giugno 1925,
n. 1090 (diritto di precedenza della nomina sugli altri grà-
duati indipendentemente dall'ordine di graduatoria) e gli
ex combattenti in genere che intendono giovarsi del beneticio
di cui ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, art. 50, e
26 giugno 1923, n. 1413, art. 30 (assunzione in ruolo in base
al semplice conseguimento del punto di 70/100) debbono di-
mostrare tali loro qualità, rispettivamente, con la presen.
tazione di un certificato della Direzione generale per le pen-
sioni di guerra o dell'Opera nazionale per la protezione e

assistenza agli invalidi di guerra e dello stato di servizio

militare, o copia del foglio matricolare integrato, ove oc,

corra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità militare, se-
condo le prescrizioni contenute nella circolare del Ministero
della guerra dell'8 gennaio 1923, n. 77 (vedi allegato al pre-
sente bando).
Le vedove di guerra che intendono valersi del beneficio di

cui all'art. 2 del R. decreto 27 settembre 3923, n. 2218, e di
quello di cui all'art. 1 della legge 25 giugno 1925, n. 1000,
debbono presentare documenti che valgano ad attestare il

fatto che il defunto marito, incontrò la morte quale militare
od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-1918
a causa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.
Anche gli invalidi per la causa nazionale e per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale e le vedove ðei caduti per
le medesime cause, ai quali sono estese a norma delle leggi
24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, tutte le di-

spesizioni concernenti gli invalidi e le vedove di guerra, do-
vranno documentare questa loro condizione.
Per l'applicazione dei criteri di preferenza :di cui al lle-

gio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, nei casi di parità di

anerito, i candidati dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante ceitificato del podestà del Comune in cui hanno il
loro domicilio o la loro residenza abituale, oppure medianto
certificate rilasciato -dalle competenti autorità.

§ 15.

Le Osmande di aminissione, scritte su •carta bollata da
L. 6 escorredate di.tutti i documenti come sopra specificati,
debbono pervenire .al Ministero (Impetterato generale del-
l'insegnamento medie pubblico e privato - *Ufficio concorsii,
non dltre il 20 febbraio 1937 per colore .che risiedono in
Italia e non oltre ilW marzo stesso anno, per i residenti nelle
Colonie o all'estero, Ai concorrenti che risiedono nelle Co-
lonie italiane o att estero, è, peraltro, consentita l'ammis-
stone al concorsi con la presentazione, entro il termine an-

zidetto, della sola demanda, salvo a pr<idurre-successivamente
i documenti prescritti, in ogni case .wimeno RO:giorni innanzi
la prova.
Osloro che a norma dell'art. 7 del IR. = decreto-legge

í•«prile 1933-XIII,en. 343, non potevono mostenere le prove
orau dei concursi inidetti con i decreti Ministeriali 18 gen-
naio 1935-XIII e 1-8. aprile 1936-XIV, percliè .richiamati alle
aren o comunque a causa del se:reizie antlitare, e che vo-

gliazio avvalersi del hereficio in detto .auticolo posto, do-
vracmo farne regolare domanda, en‡re fl termine suindicato,
allegandovi la dichiarazione della tempeterte autorità mili-
tame, attestante di anon aver potado mestenere •dette prove
orali per le cause «nindicate, ed .eventualmente tutti gli
.altriadocumenti, seme abbiano otteanute la oestituzione.
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Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente
saranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni
fiscali.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto,
Ministero assegna al candidato un termine non superiore

a quindici giorni affinchè il documento sia regolarižzato.
.
Sono esclusi dai concorsi e dagli esami di abilitazione i
gudidati che abbiano presentato domanda oltre il termine
scadenza indicato nel primo corgma di questo paragrato

penon l'abbiano corredata, entro il termine steäso, di tutti
documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro il ter-

gline loro assegnato, debitamente regolarizzati, i documenti
di cui al comma precedente.
La data della presentazione delle domande e dei documenti

si accerta dal bollo di arrivo del Ministero.
c Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo
paragrafo, non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o
parte di queste, nè sono consèntite sostituzioni anche par-
ziali di qualsiasi documento o pubblicazione.

§ 10.

Il Ministero decide dell'ammissione ai concorsi o agli
esami di abilitazione o della esclusione dai medesimi.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comu-

nicazione all'interessato, salvo quanto è prescritto nella nota
apposta alla tabella B, annessa al presente bando. Tale

provvedimento è definitivo e contro di esso non è quindi am-
messo altro ricorso che quello al Consiglio di Stato o in

yia straordinaria al Re.
In mancanza si comunicazione di esclusione, il candidato

si .intenderà senz'altro ammesso - salvo che un motivo di

esoluaione sia accertato in momento posteriore - e dovrà

intervenire alle prove d'esame, nei.giorni che saranno indi-
cati con successivo decreto Ministeriale, il quale sarà. pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino

Ufficiale di questo Ministero, parte 11, e nella sede ove egli
ha chiesto di sostenere la prova scritta, senza attendere al-
cuno speciale preavviso od invito da parte del Ministero.

§ 17.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per ti-

toli ed esami.
L'abilitazione si consegue esclusivamente per esame.
Il servizio d'insegnamento è computabile fra i titoli tanto

se prestato come professore di ruolo in Istituti Regi o pa-
reggiati- o parificati, quanto se a titolo di supplenza, per
l'intiero anno scolastico, in cattedre di ruolo di istituti medi,
regi o pareggiati o parificati, o a titolo d'incarico, parimenti
per l'intiero anno scolastico, in Istituti medi,' regi o pareg-
giati o parificati, per l'insegnamento di materie non costi-
tuite in cattedre di ruolo.
A norma dell'art. 135 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054,
il lodevole servizio prestato, per un anno almeno, nel Con-
itti nazionali, in qualità di istitutore di ruolo o d'istitutore
assistente, dopo il conseguimento della laurea, sarà conside-
rato titolo pari a quello dell'insegnamento.
Le pubblicazioni di valore negativo ed i servizi non lode-

voli, tanto scolastici che militari o di istitutore nei convitti
nazionali, sono considerati nei riguardi dei concorsi come ti-
toli di demerito ed hanno per effetto la detrazione di un

congruo. numero di punti dalla votazione complessiva attri-
buita al titoli.

§ 18.

Le prove di esame sono:
1° a) una prova scritta della durata di non più di 6 ore

per i concorsi e gli esami di abilitazione di cui ai numet·i I,
II, III, IV, VI, IX, X, XIII, XIV;

b) una prova scritta coinprennente due ésperimenti
della dúrata di non più di sei ore ciascuno e da compiersi
in due giorni successivi pel concorso ed esame di abilitazione
di cui al numero V. Il primo di detti esperimenti consisterà
nello svolgimento di un tema in lingua italiana eK secondo
nello svolgimento di un tema in lingua latina;

c) una prova scritta comprendente due esperimenti
(traduzione e composizione) ðella durata di non pin di quat-
tro ore ciascuno e da compiersi in due giorni successivi per
i concorsi e gli esami di abilitazione di cui ai numeri VII a),
b), c), d), e VIII a), b), c), d)

d) una prova grafica della durata di non più di 6 ore
per il concorso e gli esami di abilitazione di cui al nu.
mero XII.
I termini sopra indicati decorrono dalla fine della detta.

tura del tema.
26 una prova orale per ogni classe di concorsi od esami

di abilitazione, compresi quelli di cui alle precedenti let.
tere a), b), c) e d).
La prova orale comprende due esperimenti da svolgersi,

secondo le norme stabilite dalla commissione esaminatrice,
in modo uniforme per tutti i candidati e da giudicarsi com-
plessivamente.
Il primo esperimento consiste in un colloquio entro i 11-

miti del programma e con le modalità fissate dal Regio de-
creto di cui al paragrafo seguente.
Il secondo esperimento consiste in una lezione, contenuta

anch'essa nei limiti del programma, che può essere accom-

pagnata da un saggio di correzione di lavori scritti o gra.
flei o integrata da uno o più esperimenti od esercizi pratici. '

§ 19.

Le prove di esame si svolgeranno sui programmi emanati
col R. decreto 27 ottobre 1932, n. 1489 (pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale 29 novembre 1932, n. 275Anel Bollettino
Ufßciale del Ministero dell'educazione nazionale, parte I,
n. 49 del 6 dicembre 1932 ed edito dalla Libreria dello Stato,
n. 1342).
Sono aboliti gli argomenti speciali stabiliti per i concorsi

a cattedre dei Regi Istituti medi d'istruzione e per le abili-

tazioni all'esercizio professionale dell'insegnamento medio

delle classi: 3· (lettere classîche), 4. (lettere italiane e sto-

ria), 5• (lettere italiane e latine e storia) e 86 (lingua e let-

teratura straniera negli Istituti medi di secondo grado), ap-
provati con R. decreto 12 gennaio 1934, n. 86, pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale del 7 febbraio 1934, n. 31, e nel Bol-
lettino Ufßciale del Ministero dell'educazione nazionale par.
te I, n. 8, del 20 febbraio 1934-XII.

§ 20.

Le prove scritte e grafiche avranno.luogo nelle città sta.
bilite per ogni singolo concorso ed esame di abilitazione dal-
l'annessa tabella B.
Le prove orali di tutti i concorsi ed esami di abilitazion'o

avranno luogo in Roma nei locali che saranno indicati nel.
l'albo del Ministero dell'educazione naalonale,
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Nei concorsi e negli esami di abilitazione per i quali sono
stabilite più sedi i candidati, in mancanza di comunicazione
di esclusione o di altro avviso in contrario, dovranno presen-
tarsi a sostenere la prova scritta nella sede da loro richicsta
«tella domanda, com'ò indicato nel precedente paragrafo 10,
senza attendere alcun avviso da parte del Ministero. I luoghi
in cui si terranno le prove scritte o grafiche saranno indicati
per la sede di Roma nell'alho del Ministero e per le altre

pedi negli albi dei Regi Provveditorati agli studi.
Con successivo decreto Ministeriale, che sarà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno e.nel Bollettino Ufficiale
di questo Ministero, parte II, saranno indicati 1 giorni nel

quali avranno luogo le prove scritte e grafiche e 1 giorni nel

quali cominceranno le prove orali per i concorsi e per gli
esami di abilitazione che comprendono le sole prove orali.
Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali, hanno inizio alle

ore 8 del mattino.
I candidati ammessi alle prove orali e qucili dei concorsi

e degli esami di abilitazionc c1ee comprendono le sole prove
orali saranno c1eiamati a gruppi, con la indicazione dei ri-
spettivi giorni, direttamente o mediante contunicazione fat-
ta nel Bollettino Uniciale, parte 11.
E pertanto nell'interesso dei candidati di seguire la pub-

blicazione del Bollettino Uniciale, parte 11.

§ 21.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-
nale, presentando, prima di ciascuna delle prove di esame a
cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di vigi-
Janza la carta di identità, o il libretto ferroviario, se sono
già in servizio dello Stato, o il libretto postale di riconosci-
mento personale o il libretto militare (con fotografia) se sono
ex combattenti o pensionati di guerra, oppure, in difetto di
tali documenti, la loro fotografia, munita della loro firma
potenticata dalla autorita comunale di residenza o da un

regio notaio. La firma dell'autorità comunale deve essero

autenticata dal prefetto della relativa provincia e quella del
notaio dal presidente del tribunale o dal pretore competenti.

§ 22.

Per ogni concorso si compileranno due graduatorie: la
prima dei vincitori, la seconda degli abilitati all'insegna-
pento medio.
Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or-

dine di merito, determinato dal voto complessivo assegnato
a ciascun concorrente per le prove di esame, i titoli e il ser-
yizio militare di ex combattente (tenuto conto dei criteri di
preferenza di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176),
nel caso di parità di merito, e in numero non superiore a

quello dei posti messi a concorso, i concorrenti che abbiano
riportato almeno sette decimi dei voti assegnati alle prove
scritta o grafica ed orale, con non meno di sei decimi per
ognuna di esse, ed abbiano conseguito almeno settanta cen,
tesimi della votazione complessiva.
Nella graduatoria degli abilitati saranno compresi tutti

e soltanto i concorrenti che siano stati ammessi in base ad
uno dei titoli di categoria b) dell'annessa tabella A e che
abbiano riportato nella votazione per ognuna delle prove
d'esame un voto non inferiore a sei decimi.
. Nella graduatoria degli abilitati sono compresi anche i
concorrenti che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori

e siano stati ammessi in base ad uno dei titoli di catego-
ria b). Nei semplici esami di abilitazione (contrassegnati
con * nell'elenco del § 1) sarà formata la sola graduatoria

degli abilitati nella quale saranno compresi tutti i candidati
che abbiano riportato, per ognuna delle prove d'ësaine, un
voto non inferiore ai sei decimi.

§ 23.

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, un de-
cimo dei posti sarà riservato, a norina dell'art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 6 del II. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, ai mutilati ed invalidi di guerra, della
causa nazionale e per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, che non occupino già un ufficio di ruolo nelle Am-
ministrazioni dello Stato e che abbiano conseguito una vo-

tazione complessiva di almeno 70/100, sino a che sia rag-
giunta la proporzione di un invalido per ogni dieci posti (o
frazione di dieci), tenendo conto, per la determinazione della
detta aliquota, dei mutilati che nella graduatoria fossero

compresi per esclusivo effetto della votazione conseguita.
Alla graduatoria dei vincitori seguirà la graduatoria di

tutti i concorrenti che, avendo riportato, nel modo pre-
scritto dal § 22, la votazione complessiva di almeno sette

decimi, si trovino nelle condizioni di cui all'art. 30 del Ile-

gio decreto 20 giugno 1923, n. 1413.
Inoltre, secondo quanto è disposto col R. decreto 18 lu-

glio 1932, n. 1015, la Commissione giudicatrice, dopo la
graduatoria dei vincitori e la seconda eventuale degli ex
combattenti, designerà in numero non superiore ad un quar-
to di quello dei vincitori e per ordine di merito gli altri con-
correnti che abbiano riportato almeno sette decimi dei voti
assegnati alle prove di esame con non meno di sei decimi
in ognuna di esse, ed abbiano conseguito almeno 70/100 della
votazione complessiva.
Qualora il numero dei vincitori sia inferiore a quattro la

Commissione farà luogo a una sola designazione.
I concorrenti compresi nella graduatoria di cui sopra po-

tranno essere nominati non oltre il 31 dicembre 1937-XVI,
qualora, per rinuncia dei vincitori o per altra causa, si ren-
dano disponibili alcuni dei posti messi a concorso e qualora
gli er combattenti compresi nella graduatoria possano essere
sistemati in posti non messi a concorso.
Ai fini della concessione del beneficio di cui all'art. 1 del-

la legge 25 giugno 1923, n. 1000, si indicherà nella gradua-
toria dei vincitori quali siano mutilati, invalidi di guerra, ve-
dove dei militari o assimilati morti in reparti combattenti
nella guerra 1915-18 o a causa di ferite o malattie contratte
nei reparti stessi.
Le sopra dette disposizioni riguardanti i mutilati, inva-

lidi e vedove di guerra sono estese, a norma delle leggi 24
marzo 1930, n. 151 e 12 giugno 1931, n. 777, e del II. de-
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, agli invalidi per
la causa nazionale e per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale e alle vedove dei caduti per le medesime cause.

I vincitori dei concorsi banditi col presente decreto saran-
no nominati per l'anno scolastico 1937-38 ed entro i limiti
delle cattedre che risultino disponibili.
Le nomine per le cattedre messe a concorso col presente

bando, in uno alle assunzioni in ruolo delle persone aventi

precedente diritto a nomina, non potranno eccedere il quan-
titativo delle cattedre comprese nel bando stesso.
Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul

Bollettino Ufßciale del Ministero, i vincitori o assimilati
che aspirino alla nomina, devono farne richiesta mediante
istanza in carta legale da L. 6 diretta al Ministero dell'edu-
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cazione nazionale (Ispettorato generale dell'insegnamento
medio pubblico e privato - Ufficio concorsi) indicando una o
più sedi nelle quali desiderano essere destinati.
L'istanza dovrà indicare il concorso che dà diritto alla

nomina e dovrà essere coriedata dagli opportuni certificati
che vulgano ad attestare la sussistenza e la serietà delle con-

dizioni di famiglia dichiarate dal richiedente. I vincitori
ecclesiastici debbono anche presentare il nulla osta dell'or-
dinario Diocesano all'assunzione in servizio.
Le assegnazioni di sede ai vincitori di concorsi sono effet-

tuate a norma dell'art. 2 del R. decreto-legge 2G settembre
1935-XIII.
I vincitori compresi nella graduatoria degli abilitati, con-

temporaneamente alla domanda di nomina, dovranno pre-
sentare anche quella per il rilascio del diploma di abilita-
zione come è indicato nel paragrafo 26.

L. 6, il diploma di abilitazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio secondo le indicazioni contenute
nelle colonne Sa e G• della allegata tabella A. I richiedenti
debbono chiaramente indicare: il nome, cognome e patcr-
witù, data e luogo di nascita, il concorso o l'esame nel quale-
1muno conseguito l'abilitazione ed infine debbono allegare
una marca dg bollo per tassa fissa da L. 6.

Coloro che sono provvisti di lauree o diplomi conseguiti
presso le Università o presso gli Istituti superiori, dovranno
inoltre, a norma dell'articolo 54 del R. decreto-legge 28 ago-
sto 1931, n. 1227, allegare alla domanda pel rilascio del

diploma la ricevuta della tassa di, L. 250 per le opere uni-

versitarie, versate all'Università o Istituto presso il quale
conseguirono il titolo di studio.

§ 27.
§ 25.

Nei concorsi che diano accesso a cattedre appartenenti a
diversi tipi d'Istituto, Passeganzione agli stessi sarà fatta
seguendo Pordine della graduatoria, sec•mdo la designazione
di preferenza che i vincitori abbiano fatto nella domanda

di ammissione al concorso o posteriormente ; e in mancanza,
d'uilleio dalPAmministrazione.

Per quant'altro occorra per Pesecuzione di questo decreto
e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti paragrafi
si applica il regolamento 9 dicembre 1926, n. 2180.
I Provveditori agli studi ed i Presidi dei Regi Istituti

medi d'istruzione daranno la più ampia diffusione del pre-
sente decreto.

In ogni modo l'assegnazione è subordinata alle necessità
di servizio. Roma, 15 gennaio 1937 - Anno XV,

§ 20.

I candidati compresi nella graduatoria degli abiliteti do-
11 Ministro per Veducazione nazionale:

vranno richiedere, facendone domanda in carta legale da Ro'IFI,



Tabella
delle
classi
del

concorsi=esami
di

Stato,
del

i

TITOI.I
DI

CATTEDRIC
del
Regl
Istituti
modi

OONOORSI
a

aut
11

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)
(1)

I

I.

Italiano,
lati.

Ginnasio:

no,

storia
e

geo'

Lingua
italiana

gr¾

.

e

latina,
storia
e

geografia. Istituto
Magistra.
le

(corso
inferiore):

Lingua
italiana

e

latina,
storia
e

geografia.

a)

Diploma
di

abilitaziolle
(rflasciato
in

base
al

regolamento
4

settembre
1924,

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre

1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile

1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo

1935,
n.

359,
p

al

regolamento
5

luglio

1934,
n.

1185),
di

italiano,
latino,
storia

e

geografia,
o

di

italiano,
latino,
storia,

geografia
e

coltura
fascista,
o

di

let-

tere.
b)

Laurèa
in

lettere
conseguita
entro,
11

31

dicembre
1924,
o

nel
caso

previsto

dall'art.
6,

del
R.

decreto
31

dicembre

1923,
n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925.

c)

Diploma
di

italiano,
latino,
storia
e

geografla
degli
Istituti
superiori
di

ma-

gistero
conseguito
entro
il

31

dicembre

1924,
o,

nel

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,
nu-

mero
2909,
entro
il

31

dicembre
1925.

TABELIA

titoli
di

ammissmne
e

dei

diplomi
di

abilitazione.

AM3tISSIONE che
non
hanno
Dieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
6)

Diplomi
di

abilita-

zione
che
si

rilasciano
ai

concorrenti
classi·

ficati
idonei,
ananeesi

al

concorso
in

virtti

di

uno
dei
titoli
di
ca-

tegoria
b)

di

cui
alla

precedente
colonna

a)

Diploma
di

abilitazione
(rilasciato
in

Diploma
di

ita-

base
al

regolamento
4

settembre
1924,
liano,
latino,
storia

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
e

geografia,

1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile

1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo

1935,
n.

359,
o

al

regolamènto
5

luglio

1934,
n.

1185),
di

lettere
classiche
o

di

italiano,
storia
e

geografia,
o

di

ita-

liano
(lettere
italiane)
e

storia,
o

di

italiano,
latino
(lettere
italiane
e

la-

tine)
storia,
o

di

lettere
italiane
o

di

storia
e

geografla.
b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
il

31

dicembre
1924,
salvo
11

caso
previsto

nella
lettera
b)

della
precedente
co-

lonna,
c)

Laurea
in

filosofia.

d)

Diploma
di

italiano,
latino,
storia
e

geografia
degli
Istituti
superiori
di

ma-

gistero
conseguito
dopo
11

31

dicembre

1924,
salvo
11

caso
previstå
nella
let-

tera
c)

della
precedente
colonna.

e)

Diploma
di

filosofla
e

pedagogia
con-

seguito
negli
Istituti
superiori
di

magi-

stero,
f)

Diploma
di

lingua
e

letteratura
ita-

liana
o

di

storia
e

geografia
o

di

ma-

terie
letterarie
o

di

pedagogia
e

morale

conseguito
negli
Istituti
superiori
di

magistero
femminile.

Insegnamenti
per
i

quali
sono
validi
i

diplomi
di

abilitazio•
ne

indicati
nella
pro.

y

cedente
colonna

Lingua
e

lettera-

4

tura
italiana
e

la-

tina,
storia
e

geo-

grafia,
in

qualun-
que

Scuola
media

.

di
10

grado,

II.

Italiano
lati

Ø*

·.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

lettere
ri-

a)

Diploma
di

abilitazione
di

lettere
clas-

Diploma
di

let-

Lingua
e

lettera-

*

°

lasciato
in

base
al

regolainento
4

set-

siehe
rilasciato
in

base
al

regolamento
tere,

tura
Italiana,
lati-

no,
greco,
storia
e

Lingua
italiana'

tembre
1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

regola-

na
e

greca,
storia

os

geografia,

latmaegreca,sto-
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

al

R.

de-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

al

eg.eografia,inqua-

ria
e

geografla.
creto
26

aprile
1930,
n.

485,
o

al
R.
de

R.

decreto
26

aprile
1930,
n.

485,
p

al

lunque
Scuola
me-

creto
21

marzo
1935,
n.

359.

R.

decreto
21

marzo
1935,
n.

359,

dia.

(1)
I

professori
d

ruolo
delle
Scuole
medie
Regie
e

pareggiate
si

considerano
piena

mente
abilitati,
anche.
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che

siano
assegnati
ad

stituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
out
il

concorso
à

valido,
e

occupino
una

cattedra
che

coprisponda
ad

ognuna
delle
oattedre
a

oui

dà

adito
11

concorso
etesso.



TI•ror.I
at

CATTEDRE
dei
Regi
Istituti
mcdi

CONCOR$I

a

cui
11

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

'

por
le

materic
messo
a

conforto

categoria
a)
(1)

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
entro
11

31

dicembre
1924,
o,

nel
caso
previsto

dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre

'

1923,
n.

2909,
entro
11

31

dicembre
1925.

III.
Lettore
clas-

Liceo
f

siche.

Léttero
greche
e

latine,

a)

Diploma
di

abilitazione
di

lettere
o

di

lettere
classiche,
rilasciato
in

base

al

regolazuento
4

settembre
1924,
nu-

mero
1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

bre

1926,
n.

2480,.
o

al

R.

decreto
26

aprile
1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo
1935,
n.

359.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
entro
11

31

dicembre
'1924,
o

,

nel
caso
previsto

dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre

1923,
n.

2909,
entro
11

31

dicembre
1925.

IV.
Lottere
ita.

Istituto
m
a
g
i

-

liane
e

storia,

atrale
(corso
supe-

,

riore): Lingna
e

lettere

italiano
e

storia.
a)

Diploma
di

abilitazione
(rilasciato
in

base
al

regolamento
4

settembre
1924.

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre

1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile

1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo

1935,
n.

359,
o

al

regolamento
5

luglio

1934,
n.

1185),
di

lettere,
o

di

Italiano,

(lettere
italiane)
e

storia,
o

d'italiano,

latino
(lettere
italiane
e

latine)
e

storia.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
entro
11

31

dicembre
1924,
o,

nel
caso

previsto

dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre

1923,
n.

2909,
entro
11

31

dicembre
1925.

c)

Diploma
di

materie
-

letterarie
degli

Istituti
superiori
di

magistero
femmi-

nile,
conseguito
entro
11

31

dicembre

1924,
o

nel
caso
previsto
dall'art.
6

del

R.

decreto
31

dicembre
1923,
n.

2909,

entro
11

31

dicembre
1925.

A

xxzes
I

ox
a

.

zioDiplch
si

il

Insegnamenti
pm
i

¿d

I

qug¡g
egg,

validt
i

ficati
idonei,
ammessi

obe
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
al

concorso
in

virtà
diplomi
di

abiutazio•

per
le

materie
messo
a

concorso

di

uno
dei
titoli
di
ca-
ne

indleati
neBa
pre

tegoria
b)

di

cui
alla

cedente
colonna

precedente
colonna.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
11

31

dicembre
1924,
salvo
11

caso
previsto

nella
lettera
b)

della
precedente
co-

lonna,
c)

Laurea
in

illpsofla,

a)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
11

.31

dicembre
1924,
salvo
11

caso
previ-

sto
nella
lettera
b)

della
precedente
co-

lonna.
b)

Laurea
in

filosofia,

a)

Diploma
di

abilitazione
rilasciato
in

base
al

regolamento
4

settembre
1924,

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre

1926,
n.

2480,
p

al

R.

decreto
26

aprile

1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo

1935,
n.

359,
o

al

regolamento
5

luglio

1934,
n.

1185

d'italiano,
storia
e

geo-

grafia,
o

di

italiano,
latino,
storia
e

geografla,
o

di

italiano,
latino,
storia,

geografla
e

coltura
fascista,
o

di

let-

tere
italiane,
o

di

storia
e

gepgrafia,
o

di

lettere
classiche.
b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
11

31

dicembre
1924,
salvo
11

caso
previ-

sto

nella
lettera
b)

della
precedente

colonna.
c)

Laurea
in

filosofia.

Diploma
di

let•

tere
classiche. Diploma

di

let-

tere
italiano
e

sto-

ria.

Lingua
e

lettera-

tura
greca
e

latina

in

qualunque
scuo-

la

media. Lin
a
e

lettera-

tura
ieliana
e

sto-

ria,
in

qualunque
y

Scuola
media,

e

d)

Diploma
d'Italiano,
latino,
storia
e

geografla,
o

di

filosolla
e

pedagogia

degli
Istituti
superiori
di

magistero.

e)

Diploma
di

lingua
e

letteratura
ita-

liana
o

di

storia
e

geografia
o

di

ma

terie
letterarle
(salvo
i

casi
previsti

(1)
I

professori
d

ruolo
delle
Scuole
vsedie
Regte
e

pareggiate
si

considerano
piena

mente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

Utolo
di

studio
di

categoria
al,

nel
caso
che

siano
a

g:iati
ad

Inituti
di

grado
non
inferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
cui
11

concorso
à

valido,
e

ocoupino
una

cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui

44

Adito
il

concorso
atesso.



OATTEDRE

CONCORSI
dei
Regi
Istituti
medi
.

a

cui
il

concorso

che
anno
pieno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
le

materie
meene
a

concorso

Categoria
a)
(1)

V.

Lettere
ita·

Liceo:

lÌane
e

latine
*

Lettere
italiane

storia,

e

latine. Liceo
scientif
ico
:

Lettere
italiane

e

latine.

a)

Diploma
di

abilitazione
rilasciato
in

base
al

regolarnento
4

settembre
1924,

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre

1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile

1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo

1935,
n.

359),
di

lettere,
o

d'italiano,

latino
(lettere
italiane
e

latine)
e

storia.

Zetituto
Magi-

strale
(oorso
supe-

riore)
: Lingua
e

lettere

italiano
e

storia.
b)

Laurea
in

lettere
conseguita
entro
11

31

dicembre
1924,
o,

nel
caso
previsto

dall'art.
6

del
11.

decreto
31

dicembre

1923,
n.

2000,
entro
il

31

dicembre
1925.

VI.

Filosofia
e

Liceo:

a)

Diploma
di

abilitazione
di

filosofla

storia•

Filosofia,
storia
e

storia
ripasciato
in

base
al

regola-

ed

economia
poli.

mento
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

tica.

regolamento
9

òicembre
1926,
n.

2480,

o

al

R.

decreto
26

aprile
1930,
D.

483,

Liceo
scientifico:
o

al

R.

decreto
21

marzo
1935,
n.

539.

Storia,
filosofia
ed

economia
poli-

tica. Istituto
m
a'g
i

-

strale
: Filosofia
e

peda-

gogia,

A

MM
I

8
8
I

0

NE

Diplomi
di

abilita-

zione
che
ai

rilasciano

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
al

o

f

ier

per
le

materie
messo
a

concorso

di

uno
dei
titoli
di
ca-

Gategoria
b)

tegoria
b)

di

cui
alla

precedente
colonna.

nella
colonna
precedente)
e

di

peda-

gogia
e

morale
degli
Istituti
superiori

di

magistero
femminile.

a)

Diploma
di

alillitazione
(rilasciato
in

Diploma
di

let-

base
al

regolamento
4

settembre
1924,
tere
italiane,
latino

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
e

storia.

1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile

1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo

1935,
n.

359,
o

al

regolamento
5

luglio

1934,
n.

1185),
d'italiano,
storia
e

geo-

grafia,
o

d'italiano,
latino
storia,
geo-

grafia
e

coltura
far
cieta,
o

di

lettere

classiche
o

di

italiano
(lettere
italiane)

e

6toria
o

di

lettere
italiane
o

di

storia

e

geografia,
b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
11

31

dicembre
1924,
salvo
il

caso
previsto

nella
lettera
b)

della
precedente
co-

lonna.
c)

Laurea
in

filosofla,

d)

Dip1pma
d'italiano,
latino,
storia
e

geografla
o

di

filosofia
e

pedagogia

degli
Istituti
superiori
di

magistero.

a)

Diploma
di

abilitazione
(rilasciato
in

Diploma
di

filo-

base
al

regolamento
4

settembre
1929,
sofia
,e

storia.

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre

1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile

1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo

1935,
n.

359),
di

lettere,
o

di

lettere

classiche.
b)

Laurea
in

filosofia,
o

in

lettere,
o

in

giurisprudenza
o

in

scienze
politiche,

o

in

scienze
politico-
amministrative.

c)

Diploma
di

filosofia
e

pedagogia,
o

di

italiano,
latino,
storia
e

geogratta,
de-

gli

Istituti
superiori
di

magistero.

4)

Diploma
di

pedagogia
e

morale
degli

Istituti
superipri
di

magistero
femmi-

nile.

Insegnamenti
per
i

quall
sono
validi
i

diplomi
di

abilitazio-
De

indicati
nella
Pre•

cedente
colonna

coI

Lingua
e

lettera-

tura
italiana
e

la-

tina
e

storia
in

qua-

lunque
Scuola
me-

dia,
Filosofia,
peda-

gogia
e

storia
in

M

qualunque
Scuola

media;
economia

politica
nei
Licei
e

nei
Licei
scientifici,

VII.
Lingua
e

Œnnasio
•

d)

Dip1òma
di

abiittazfötte
nella
lingua

a)

Diploma
di

abilitazione
in

una
11n-

Diploma
di

1°

Lingua
e

lettera-

letteratura
stira-
Linguastraniera.

straniera
messa
a

contoreo
conseguit9

gua

straniera
diversa
da

quella
messa
grado
nella
lingua
tura
straniera,
ini

(1)

I

professori
d

roolo
delle
Scuole
inedie
Regie
e

ríareggiate
si

considerano
piena

mente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un
t

tolo
di

studio
di

categoria
a),

nel
caso
che

piano
assegnati
ad

Istituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
cui
il

concorso
è

valido,
e

occupino
una

cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui

dà

adito
11

concorso
stesso.



I

TITOLI
DI

CATTEDR10 deiReg1Istitutimedi
CONCORS

a

cut
il

concorEO

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)
(1)

niera
(secondo
la

Istituto
magi-
in

base
al

regolamento
&

settembre

specificazione
del

strale
(corso
infe-

1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

di-

bando)
negli
Isti-
riore):
lingua
stra-

cembre
19¾,
n.

2480,
o

al

R.

decreto

tuti

medi
d
i

lo

niera.

26

aprile
1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto

grado,

21

marzo
1935,
n.

359,
o

al

regolamento

5

luglio
1934,
n.

1185.

b)

Diploma
di

abilitazione
di

1•

o

26

grado
conseguito
nei
corsi
post-univer-

sitari
(Regio
decreto
18

dicembre
1919,

n.

2598),
per

l'insegnamento
della
lin-

gua
straniera
messa
a,concorso.

I

c)

Diploma
di
1•

o

di
2•

grado
per
la

lingua
straniera
messa
a

concorso,
ri-

Jasciato
sino
a

tutto
il
31

dicembre
19¾

(o

sino
a

tutto
il

31

dicembre
1925
nel,

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto

31

dicembre
1923,
n.

2909)
agli
alunni

dell'antica
sezione
di

lingue
moderne

della
Regia
Accademia
scientifico-lette-

raria
di

Milano,
o

elle

alunne
degli

Istituti
superiori
di

magistero
femmi-

nile.
d)

Diploma
nella
lingua
straniera-
messa

a

concorso
conseguito
presso
il

Regio

Istituto
di

scienze
economiche
e

com-

merciali
di

Venezia
prima
del
2

feb-

braio
1926.

AMMI
SBIO
NE

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazionq

por
le

materie
messe
a

concorsQ

Categoria
b)

.Dipic>i
di

abilita-

ziony
che
si

rilasciano
concorrenti
classi-

,

ficatt
idonei,
ammessi

al

concorse
in

virtti

di

uno
dei
titoli
di
ca-

tegoria
6)

di

cui
alla

procedente
colonna.

d

a

concorso,
consepto
in

base
al

re-

straniera
messa
a

golamento
4

sethbre
1924,
n.

1533,
o

concorso.

al

regolameBLo
9

dicembre
1926,
n.

2480,

o

al

R.

de/teto
26

aprile
1930,
n.

485,

o

al

R.

decreto
21

marzo
1935,
n.

359,

o

al

rholamento
5

luglio
1934,
n.

1185.

b)

'¿ftploma
di

abilitazione
di

1•

o

26

grado,
oppure

diploma
conseguito
nei

concoisi
post-universitari
(R.

decreto
18

dicembre
1919,
n.

2598),
o

nell'antica

sezione
di

lingue
moderne
della
Regia

Accademia
scientifico-Ietteraria
di

Mi-

lano,
o

negli
Istituti
superior
di

magi-

stero
femminile
per

l'insegnamento
di

una
lingua
straniera
diversa
da

quella

messa
a

concorso,
c)

Diploma
di

1•
o

di

2•

grado
per
la

lingua
straniera
messa
a

concorso,
ri-

lasciato
dopo
il

31

dicembre
19¾
(Salvo

11

caso
previsto
nella
lettera
c)

della

precedente
colonna)
agli
alunni
del-

l'antica
sezione
di

lingue
moderne
del-

la

Regia
Accademia
scientifico-lettera-

ria
di

Milano,
o

alle
alunne
degli
Isti-

tuti

superiori
di

magistero
femminile.

d)

Diploma
nella
lingua
straniera
messa

a

concorso
conseguito
presso
il

Regio

Istituto
di

scienze
economiche
e

com-

merciali
di

Venezia
dal
2

febbraio
195

in

poi.
e)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia
e

geografia
degl'Istituti
superiori
di

ma-

gisteto.
f)

Diploma
di

filosofia
e

pedagogia
con-

seguito
negli
Istituti
superiori
di

ma-

gistero.
g)

Diploma
di

lingua
e

letteratura
ita-

liana
o

di

storia
e

geografia
o

di

ma-

terie
letterarie
o

di

pedagogia
e

morale

conseguito
negli
Istituti
superiori
di

magistero
femminile.

faseghamenti
per
i

quali
sono
validi
i

diplomi
di

abilitazio-
ne

indicati
nella
pre-

cedente
colonna

dicata
nel
diplomo,

por
tutte
le

Scuole

inedie
di

1°

ärado,

ft
I

professori
d

ruolo
delle
Scuole
medie
Regie
e

phaggiak
si

donsiderano
plena

mente
abilitati,
anebe
se

non

possegrano
un

titolo
di

studio
di

categoria
e3,
nel
enso
che

siano
assegnati
ad

Jitituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
cui
il

concorso
à

vagido,
e

occupino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui

dà

adito
il

concorso
ateSSO.



\

I

TIToLI
D

I

CATTEDRE
I

del
Regi
Istituti
modi

00NCORM

a

cui
11

concorso

che
banno
pleno
valore
di

abilitazione

dà

acceaao

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)
(1)

VIII.
Lingua
e

letteratura
stranie-

ra

(secondo
la
spe-

cificazione
del
ban-

do)

negli
Istituti

medi
di
2

grado.
Liceo
scientifico
:

a)

Diploma
di

abilitazione
nella
lingua

Lingua
e

lettera.
straniera
messa
a

concorso
conseguito

tura
stranierd.

in

base
al

regolamento
4

settembre

1924,
n.

1533.

b)

Diploma
di

abilitazione
di

2•

grado

per
la

lingua
straniera
messa
a

con-

corso
conseguito
in
base
al

regolamento

9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

al

R.

de-

creto
26

aprile
1930,
n.

485,
o

al
R.

de-

creto
21

marzo
1935,
n.

359,
o

al

re-

golamento
5

luglio
1934,
n.

1185,
o

alle

disposizioni
anteriori
al

regolamento
4

settembre
1924,
n.

1533.

(1)

I

professori
di

ruolo
delle
Scuole
medie
Itegie
e

pareggiate
si

considerano
piena

siano
assegnati
ad

Istituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
cui
il

dà

Adito
11

concorso
stesso.

Diplomi
di

abilita-

A

MM
I

8
8
I

ONE

Elone
obo
si

rildseiano
Insegnamenti
per
i

i

::

:::11
al

i

quali
sono

halldi
I

ohe
non
hanno
pieno
valom
di

abilitazione
c

one

ert

diplomi
di

abilitazio•

per
le

materio
messe
a

concorso

di
uno
del
titoli
di
ca.
ne

indicati
nella
pre.

temoria
b)

di

cui
alla

cedente
colonna

Categoria
b)

precedente
colonna.

A)

Diploma
per
la

lingua
straniera
di-

versa
da

quella
messa
a

concprso
o

laurea
per

qualunque
lingua
straniera

conseguita
presso
11

Regio
16titutO
SU-

periore
di

scienze
economiche
e

com-

merciali
di

Venezia,

i)

Diploma
nella
lingua
straniera
messa

a

concorso
rilasciato
dal
Regio
Istituto

orientale
di

Napoli
dopo
11

suo
riordl-

namento
disposto
col
R.

decreto-legge

15

agosto
1925,
n.

1603.

l)

Laurea
in

lettere,
o

in

Blosolla,
o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze
politiche,

o,in
scienze

politico-amministrative,
o

in

scienze
economico-politiche,
o

in

scienze
sociali
e

sindacali,
o

in

scienze

þoliticfie
economiche
e

sociali,
o

in

scienze
politiche
e

sociali,
o

in

scienze

economico-sociali,
o

in

scienze
econo-

miche,
o

in

scienze
sociali
o

in

scienze

economiche%
commerciali,
o

in

scienze

economico-marittime,
o

in

scienze
ap-

plicate
alla
carriera
diplomatica
e

con-

solare.
m)

Laurea
in

scienze
politiche
e

colo-

niali
rilasciata
dal
Regio
Istituto
supe-

riore
di

studi
commerciali,
coloniali
ed

attuarial
di

Roma
(Regi
decreti
12

mar-

zo

1908,
n.

104,
e

28

settembre
1911,
nu-

mero
11ð9).

g)

Diploma
di

abilitazione
per

lingua

aganiera
diversa
da

quella
messa
a

concorso
conseguito
in

base
al

regola-

mento
,4

settembre
1924,
n.

1533.

b)

Diploma
di

abilitazione
di

2e

grado

per

lingua
graniera
diversa
da

quella

messa
a

concAnso
conseguito
in

base

al

regolamento
g

cembre
1926,
n.

2480,

o

al

R.

decreto
26

gylle
1930,
n.

485,

o

al

R.

decreto
21

mary
1935,
n.

359,

o

al

regolamento
5

luglio
1

%,
a.

1185,

o

alle

disposizioni,
anteriori
11;

regola-

mento
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

I

Diploma
di

26

grado
netta
lingua

straniera
ruessa
a

concorso.

Lingua
e

lettera.

tura
straniera
in.

dicata
nel

diploma,
per
tutte
le

Scuole

medie,

mente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
&

studio
di

eategoria
a),

nel
caso
che

concorso
à

Vahdo,
e

occupino
una
cattedra
che

corrispäta
ad

ognuna
gp]le
cattedre
a

cui



TITOLI
DI

CATTEDRE
del
flegt

Istitutimedi

CONCORS1

a

cui
il

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

y

y.mo

per
le

materie
mosse
a

concorso

Categoria
a)
(1)

c)

Diploma
conseguito
nel
corsi
post-uni-

versitari
(R.

decreto
18

dicembre
1919,

n.

2598)
per

l'insegnamento
della
lin-

gua

straniera
mc66a
a

concorso,

d)

Diploma
di

26

grado,
per
la

lingua

straniera
messa
a

concorso,
rilasciato

sino
a

tutto
il

31

dicembre
1924
(o

sino

a

tutto'
il

31

dicembre
1925,
nel

caso

prévisto
dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,
n.

2009)
agli
alunni
del-

l'antica
sezione
di

lingue
moderne
del-

la

Regia
Accademia

scientifico-lettera-
ria
di

Milano,
o

alle
aluntle
degli
lati-

tuti

superiori
di

magistero
femminile.

e)

Diploma
nella
lingua
straniera
messa

a

concorso
rilasciato
prima
del
2

feb-

braio
1924
agli
allievi
iscritti
al

Regio

Istituto
superiore
di

scienze
economi-

che
e

commerciali
di

Venezia.

fi)
I

professori
di

ruolo
delle
Scuole
medie
Regie
e

pareggiate
si

considerano
piena

81ano
RS8egnati
gd

Istituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
cui
il

dà

adito
il

concorso
stesso.

A
at
x
I

8

8
I

ONE

Diplomi
di

abilita-

zione
che
si

rilasciano
Insegnamenti
per
i

si

concorrenti
classi-
quaH
sono

Taudi
i

ficati
idonei,
ainmessi

obe
non
hanno
pieno
valoro
di

abilitazione
al

concorso
in

virth
diplomi
di

abilitazio-

per
le

materie
messo
a

concorso

di

uno
del
titoli
di
ca-

ne

indioeti
nella
Fre•

Categoria
b)

,

tesoria
b)
di

cui
alla

cedente
colonna

precedonte
colonna,

norsi

post-universitari
(fl.

decreto
18
di-

cembre
1919,
n.

2598)
o

nella
antica
se-

zione
di

lingue
moderne
della
Regia

Accademia
scientifico-letteraria
di

Mi-

lano
o

negli
Istituti
6uperiori
di

magi-

stero
femminile.
c)

Diploma
di

2•

grado
per
la

lingua

straniera
me66a
a

concorso
rilasciato

dopo
il

31

dicembre
1924
(salvo
il

caso

previsto
nella
lettera
d)

della
prece-

dente
colonna)
agli

alunni
dell'antica

sezione
di

lingue
moderne
della
Regia

Accademia
6eientifico4etteraria
di

Mi-

lano.
d)

Diplogia
nella
lingua
straniera
me6sa

a

concorso
rilasciato
dal
2

febbraio

1924
in

pot
agli
allievi
iscritti
al

Regio

Istituto
superiore
di

scienze
economi-

che
e

commerciali
di

Venezia.

e)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia
e

geografla
o

di

filosofla
e

pedagogia
de-

gli

Istituti
superiori
di

magistero.

f)

Diploma
di

grado
superiore
nella
lin-

gua

straniera
messa
a

concorso
rila-

sciato
dgl

Regio
Istituto
orientale
di

Napoli
dopo
il

suo

riordinamento
di-

sposto
col
R.

decreto-legge
15

agosto

1925,
n.

1603.

g)

Laurea
in

qualunque
lingua
straniera,

o

diploma
per
lingua
straniera
diversa

da

quella
messa
a

concorso
rilasciato

agli
allievi
iscritti
al

Regio
Istituto
eu-

periore
di

scienze
economiche
e

com-

merciali
di

Venezia.

h)

Laurea
in

lettere,
o

in

fllosofia,
o

in

giurisprudenZa,
O

in

6cienze
politiche,

o

in

6cienze

politico-amministrative,
o

in

scienze
economico-politiche,
o

in

scienze
sociali
e

sindacali,
o

in

scienze

politiche
economiche
sociali,
o

in

scien-

ze

politiche
e

sociali,
o

in

Scienze
eco-

nomicodociali,
o

in

scienze
economi-

che,
p

in

scienze
60ciali,
o

in

scienze

mente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un
t

tolo
di

studio
di

categoria
a),

nel
caso
che

concorso
à

valido,
e

occupino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
catteure
a

cui



I

I

CATTEDRE

T
i

to
I,
I

a
t

CONCORR
del
Regl
Istituti
me&I

a

cui
11

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
•

dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)
(1)

j

.

Afatematica. X.3fatematicae
Liceo•

a)

Diploma
di

abilitazione
di

matema-

ßsica•

Matematica
e

fi-

tica
e

fisica
rilasciato
in

base
al

rego·

sica.

Jamento
4

settembre
1924,
n.

1333,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480,

Liceo
scienti§co
;

o

al

R.

decreto
26

aprile
1930,
n.

485,
o

Matematica
e

S.

al
R.

decreto
21

marzo
1935,
n.

359,
o

al

sica.

regolamento
5

luglio
1934,
n.

1185.

A

xx
ras
I

o.x
a

che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
meose
a

concorso

Categoria
b)

economiche
e

commerciali,
o

in

scien-

ze

economico-marittime,
o

in

scienze

applicate
alla

carriera
diplomatica
e

consolare.
i)

Laurea
in

scienze
politiche
e

coloniali

rilasciata
dal
Regio
Istituto
superiore

di

studi
commerciali,
coloniali
ed
at-

tuariah
di

Roma
(Regi
decreti
12

marzo

1908,
n.

104,
e

28

settembre
1911,
n.

1109).

a)

Laurea
in

matematica
o

laurea
in

scienze
fisiche
e

-

matematiche
conse-

guita
dopo
11

31

dicembre
1924,
salvo

l

caso
previsto
dall'art.
6

del
B.

de

creto
31

dicembre
1923,
n.

2909,
entro
11

31

dicembre
1925,
o

laurea
in

fisica,
o

in

scienze,
o

in

chimica,
o

in

scienze

ilsiehe
e

naturali,
o

in

ingegneria
ci-

Vile,

industriale,
navale,
mineraria),
o

in

Inatematica
applicata,
o

in

fisica
ap-

plicata,
o

in

'matematica
e

fisica
appli-

cata,
o

in

fisica
e

geofisica,
o

in

scienze

naturali
e

chimiche,
o

in

scienze
natu-

rali
e

geografia,
o

in

chimica
tecnica,

o

in

ingegneria
industriale
meccanica,

chimica
ed

elettro-tecnica,
o

in

inge-

gneria
navale
e

meccanica,
o

in

dieci-

pline
nauticlie.

.

b)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

naturall

rilasciato
dalle
Itegie
Universitù
di

Roma
e

di

Napoli
e

dallo
latituto
di

studi
superiori
di

Firenze
alle
alunne

delle
soppresse
sezioni
di

scienze
degli

Istituti
superiori
di

magistero
femmi-

nile
(R.

decretp
25

novembre
1920,
nu

mero
1736).

c)

Licenza
fisico-matematica
conseguita

prima
del
1e

gennaio
1906.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

matema-

tica

rilasciato
in

base
al

regolamento

(

settembre
1924,
n.

1333.

Diplorni
di

abilita-

zione
che
si

rIlasciano
Insegnamenti
per

ai

concotranti
;1;¤
quali
sono

validi

e

,

e

diplomi
di

abilitazio-

di

uno
del
titoli
di
ca-
ne

indicati
nella
:

re.

tegoria
b)
di

cui
alla

cedente
colonna

precedente
colonna.

Diploma
di

ma·

Matematica,
in

tematica.

tutte
le

Scuole
me-

die
di
lo

grado.

Diploma
di

ma-

Matematica
e

fi-

Lematica
e

fisica
sica
in

qualunque
Scuola
media.

.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
Scuole
m

edie
Regie
e

pareggiate
si

considerano
piena

mente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un
t

tolo
di

studio
di

categorin
a),

nel
caso
che

siamo
assegnatf
ad

Istituti
di

grado
non

aferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
cui
11

concorso
e

valido,
e

occupino
una
cattedt
a

che

corrisponda
ad

oguuna
delle
cattedre
a

cui

dà

adito
11

ouncorso
stesso.



iÑ

I

TItor.I
DI

CATTEDRE

.....

.

del
Regi
Istituti
rnedi

GONOORSI
a

cui
11

concorso

che
anno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materio
messe
a

concorso

Categoria
a)
(1)

Ístituto
Magistrale
b)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

matema-

Matematica
e

g.

tiche
conseguita
entro
il

31

dicembre

1924,
o,

nel
caso
previsto
dall'art.
6

del

R.

decreto
31

dicembre
1923,
n.

2909,

entro
11

31

dicembre
1925.

II.
Scienze
na•

Liceo:

turali,
chimica
e

Scienze
naturali,

geograña•

chimica
e

geogratia.
Liceo
sciengißeo:

Scienze
naturali,

chimica
e

geografia.
a)

Dinloma
di

abilitazione
di

scienze
e

chimica
rilasciato
in

base
al

regola-

mento
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

regolamente
S

dicembre
1928,
n.

2480,
o

'

al

R.

decreto
$1

aprile
1930,
n.

485,
o

al
R.

decreto
21

marzp
1935,
n.

359,

Istituto
m
a
g

i

·

strale
: Scienze

naturali,
b)

Diploma
di

abilitazione
di

scienze
na-

geografia
ed

igiene.
turali
e

geograna
generale
ed

econo-

mica,
rilasciato
in

base
al

regolamanto

5

luglio
1936,
n.

1185.

Diplorni
di

abilita•

A

xx
I

6
8
I

ONE

zione
che
si

rilasciano
insegnamenti
per
i

ai

tuncationLI
classi•
uali
sono
validi
i

ficati
idonei,
ammessi

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
al

concorso
in

virta
diplomi
di

abilitazio•

per
le

materie
messe
a

concorso

di

uno
dei
titoli
di
ca.
ne

indicati
nella
pre-

Categoria
b)

;

'p'r

en
e

ol

i

alla

cedente
colonna

b)

Laurea
in

scienze,
fleiche
e

matema-

tiche

conseguita
dopo
il

31

dicembre

,19¾,
salvo
il

caso
previsto
dalla
let-

tera
b)

della
precedente
colonna,

c)

Laurea
in

matematica,
o

in

fisica,
o

in

ingegnerla
(civile,
industriale,
na•

Yale,
mineraria),
o

in

matematica
ap·

plicata,
o

in

fisica
applicata,
o

in

ma-

tematica
e

fisica
applicata,
o

in

fisica

e

geofisica,
o

in

igegneria
industriale

meccanica,
chimica
ed

elettrotecnica,
o

in

ingegneria
navale
e

meccanica
o

in

discipline
nautiche.
d)

Diploma
di

scienze
fleiche
e

naturali

rilasciato
dalle
Regie
Università
di

Ro-

ma
e

di

Napoli
e

dall'Istituto
di

studi

superiori
di

Firenze
alle
alunne
delle

soppresse
sezioni
di

scienze
degli
lati-

tuti

superiori
di

magistero
femminile

(R.

decreto
25

novembre
1920,
n.

1736).

a)

Diploma
di

abilitazione
di

scienze,
o

di

cliimica
o

di

chimica
e

merceologia,

O

di

geografia
generale
ed

economica,

rilasciato
in

base
al

regolamento
4

set-

tembre
1924,
n.

1533,
o

al

regolamento

9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

al

R.

de-

creto
20

aprile
1930,
n.

485,
o

al

R.

de-

creto
21

marzo
1935,
n.

359,
o

al

rego·

lamento
5

luglio
1934,
n.

1185.

b)

Laurea
in

scienze,
o

in

chimica,
o

in

chimica
e

farmacia,
o

in

chimica
in-

dustriale,
o

in

scienze
naturali
e

fisi·

che,
o

in

scienze
naturali
e

chimiche,

om
scienze
naturali
e

geografia,
o

in

chimica
tecnica,
o

in

geografia.

c)

Diploma
di

scien2e
fleiche
e

naturali

rilasciato
dalle
Regie
Univergità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dallo
Istituto
di

studi
superiori
di

Firenze
alle
alunne

delle
soppresse

sezioni
di

scienze
degli

Istituti
superiori
di

magistero
femm1·

nile
(R.

decreto
25

novembre
1920,
nu-

mero
1736),

d)

Laurea
in

scienze
agrarlo.

Diplomadiscien-
ze
e

chanica.

I

Scienze
naturali,

chimica,
geografia

ed

igione,
in

qua-

nque
Scuola
me-

.e4
&

prðfessori
dL
ruolo
delle
Benote
midle
Regie
e

pareggiate
si

considerano
piena

mente
abliitatt,
anche
se

non

possegrano
un
t

talo
di

sindio
di

categoria
a),

not
easo
che

slaae
assegassi
ad

Istituti
d.I

trado
non

aferiore
ad

osanno
degli
Istt3ati
per
sei
R

ooncorso
valido,
e

coouping
ana

oattedra
che

corrisponda
44:ognuna
delle
cattedre
a

ani

db
agine
a

espassene
stesso.



TITor,z
DI

CATTEDRE

CONCOILSI
det
Tiegi
Istituti
medi

a

cui
il

concorso

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

dà

accesso

per
lo

materie
messo
a

concorso

Categoria
a)
(1)

XII.
Disegno.
Liceo
scientifico:

Disegno. Istituto
m
a
g

i

-

strale: Di
gno,

a)

Diploma
di

abilitazione
all'insegna-

mento
del

disegno
conseguito
in

base

alle

disposizioni
anteriori
al

regola-

mento
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480,

o

al

R

decreto
26

aprile,
1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo
1935,
n.

359,
o

al

regolamento
5

luglio
1934,
n.

1185.

b)

Diploma
di

architetto
civile,
o

laurea

dalle
scuole
superiori
di

architettura,

o

dalle
antiche
sezioni
di

architettura

delle
scuole
di

applicazione
e

dei
po-

litecnici
(se

conseguiti
entro
11

31

di-

cembre
1924
o,

nel
caso
previsto
dal-

l'art.
6

del
R

decreto
31

dicembre
1923,

n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925).

c)

Diploma
di

professore
di

disegno
ar-

chitettonico
conseguito
prima
del
2

feb-

braio
1924.

d)

Diploma
di

abilitazione
della
scuola

superiore
d'ornato
presso
il

Regio
Po-

litecnico
di

Torino
rilasciato
sino
a

tutto
l'anno
1923.

XIT1.
Musica
el

Istituto
Magi-
a)

Diploma
di

abilitazione
di

musica
e

canto.

strale:

canto
rilasciato
in

base
al

regolamento

Musica
o

canto
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

regola-

corale,

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile
1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto
21

marzo
1935,
n.

359.

XIV.
Maestra
Istituto
magi-
a)

diploma
di

maestra
giardiniera
per
le

giardiniera.

strale:

Scuole
normali
rilasciato
in

base
alle

Maestra
giardi-
disposizioni
vigenti
anteriormente
al
re-

niera.

golamento
4

settembre
1924,
n.

1533.

AMMISSIONE ohe
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
6)

¢)

Diploma
di

maturità
propria
del
Liceo

artistico:
licenza
da

Istituto
d'arte;
li-

cenza
da

Liceo
femminile,

b)

Diploma
o

laurea
di

cui
alla
lettera
b)

della
precedente
colonna
(se

conseguiti

dopo
il

31

dicembre
1986,
salvo
11

caso

nella
detta
lettera
previsto).

c)

Diploma
di

professore
di

disegno
ar-

chitettonico
conseguito
dal
2

febbraio

1924
in

poi.

d)

Diploma
o

certificato
rilasciato
negli

anni
1924
e

1925
agli
alunni
iscritti
ne-

gli

anni
precedenti
alla
antica
scuola

superiore
di

ornato
presso
il

Regio
Po-

litecnico
di

Torino,

e)

Diploma
di

11cenza
dal
corso
medio,

o

dai
corsi
speciali,
rilasciato
dalle
Ac-

cademie
o

Istituti
di

belle
arti
sino
a

tutta
la

sessione
autunnale
dell'anno

1924.
a)

Diploma
di

composizione
o

d'organo

o

di

pianoforte
o

di

violino
o

d'istru-

mentazione
per
banda
rilasciato
da
un

Conservatorio
di

musica,
o

diploma
di

musica
e

canto,
parimenti
rilasciato

da
un

Conservatorio
di

musica
dopo

un

numero
di

anni
di

studio
uguale
a

quello
necessario
per
il

conseguimento

degli
altri
diplomi
sopra

menzionati.

a)

Diploma
di

abilitazione
all'insegna-

mento
elementare.

Diplomi
di

abilita-

zione
che
si

rilasciano
Insegflamenti
per
i

al

wuwoud
ui•

quan
sono
validi
i

m

o

,

am
er"

diplomi
di

abilitazio•

di

uno
dei
titoli
di
ca.

ne

indicati
nella
pro.

tegoria
b)

di

cui
alla

cedente
colonna

precedente
colonna.

co

Diploma
di

dise.

Disegno
in

tutti

7

gno.

gli

Ishituti
medi.

g

.

Diploma
di

mu·

Musica
e

canto

sica
e

canto·

in

qualunque
Scuo-

la

media.

(1)

T

professori
di

ruolo
delle
Scuole
medie
Regie
e

pareggiate
si

considerano
piena

mente
abilitati,
anche
se

non
posseggano
un
titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che

siano
assegnati
ad

Istituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
cui
il

concorso
ò

valido,
e

occupino
una

cattedra
cht

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui

dà

adito
il

concorso
stesso.



CATTEDRE

T
I

TOL
I

D
I

A

MM
I

8

8

I

ONE

zioDn
h

si

11

o

Insegnamenti
per
i

.

ai

y

uali

sono

validi
i

CONCORSI
del

Rogifstitutimedi
che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
ca

oe

e

diplomi
di

abilitazio·

dà

accesso

por
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materio
messo
a

concorso

di

uno
dei
titoli
di
ca.
ne

indicati
nella
pre•

Categoria
a)
(1)

Categoria
6)

t

o

cru
alla

codente
colonna

XV.
Storia
del-

l'arte,

b)

Diploma
di

maestra
glardiniera
rila-

sciato
in

base
al

regolamento
4

settem-

bre
1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

di-

cembre
1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto

26

aprile
1930,
n.

485,
o

al

R.

decreto

e21
marzo
1935,
n.

359.

b)

Diploma
di

perfezionamento
conse-

guito
dalle
licenziate
da

Scuola
nor-

male
in

base
at

Regt
decreti
1•

feb-

braio
1906,
n.
30,
29

novembre
1906,
nu-

mero
726,
e

al

decreto-legge
5

novem-

bre
1916,
n.

1553.

a)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
11

Diploma
di

31

dicembre
1924,
e

(nel
caso
previsto
ria

dell'arte.

dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre

1923,
n.

2909)
dopo
11

31

dicembre
1925.

b)

Laurea
in

filosofla,

c)

Qualunque
altra
laurea
speciale
rila-

sciata
dalla
Facoltà
di

lettere
e

filo-

soña.

sto-

Storia
dell'arte
in

qualunque
Scuo-

la

media.

mT
professori
d

ruolo
delle
scuole
medie
7tegie
e

pareggiate
si

considerano
piena

mente
abilitatt,
anche
se

npn

possegrano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),

nel
caso
che

siano
assegnati
ad

stituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
Istituti
per
cui
il

concorso
à

valido,
e

occupino
una

cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre-a
cui

dà

adito
il

concorso
steb5O.



oo

TABELLA
B.

Sedi
nelle
quali
avranno
luogo
le

prove
scritte
e

graûche.

II

Coxcoast
so
asaan
m

asa.rrazzoxa
szcoxoo
n.i
1

samt Torino Milano Bologna

1:

Italiano,
latino,
storia
e

geografLa.

Roma
o

Cagliari

I II.

If.aliano,
latino,
greco,

storia
e

geografla.

,

come
al

n..I

III.,
Lettere
classiche

come
al
n.
I

IV.

Lettefe
italiane
e

storia.

como
al
n.
I

Tema
in

lingua

'

V.

Lettere
italiano
e

latine
e

storta·

Tei

alingua
come
al
n.
I

latina.

VL

Filosofla
e

storia.

come
al
n.
I

VII.
a)

Lingua
e

letteratura
trancese
negli
Isti-

Traduzione

túti
medi
di.1•
grado.

Composizione
Roma

VII.
þ)

Lingua
e

letteratura
inglese
negli
Isti-

Traduzione
R

tuli
modi
di

1•

grado.

.

Composizione
oma

VII
c)

Lingua
e

letteratura
tedesca
negli
1611-

Traduzione

Roma

tuti
medt
di
1•

grado.

Composizione

VII.
d)

Lingua
e

letteratura
spagnuola
negli

Traduzione
R

14tituti
medi
di
1•

grado.

Composizione
oma

VIII.
g)

Lingua
e

letteratura
francese
negli

Traduzione

Roma

Istituti
medi
di
2•

grado.

Composizione

VIII.
4)

Lingua
e

letteratura
inglese
negli
1611

Traduzione
Roma

.

tatt
medi
41

2•

grado.

Composizione

CONCORSI
ED

E81352
DI

ABILITazzoxE
BEcoxDo
IL
§

1

S

ED
I

VIII.
c)

Lingua
e

letteratura
tedesca
negli
Isti-

Traduzione

tuti
medi
di

2e

grado.

Composizione
Roma

VIII.
4)

Lingua
e

letteratura
spagnuola
negli

Traduzione

Istituti
medi
di
2•

grado.

Composizione

IX.

Matematica.
X.

Matematica
e

fisica,

oo

Roma

A

come
al

n.
I

come
al
n.
I

XI.

Scienze
naturali,
chimica
e

geografia.

XII.

Disegno.
XIII.
Musica
e

canto.

XIV.
Maestra
glardiniera.

XV.

Storia
dell'arte.

N.B.
-
Il

Ministero
si

riserva
di

cambiare
le

sedi
sopra

eventuali
modificazioni
sarà
dato
tempestivo
avviso
nel
ßvil

Roma Röma BolognaMilano Napoli Roma Roma EolognaMilano Napoli Roma indicate.
Delle

ellino
C//lciale.



1 t-19.'ti (XVI - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 13 Igg

ALLEGATO.

Circolare n. 77 in data 8 gennaio 1923 del Ministero della guerra -

Disposizioni del capitolo IV del llegio decreto 30 settem·
bre 1922, n. 1290, relative agli impiegati ed agenti ex com-
battenti.

Com'a noto, il capo IV del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200,
- integrato e filodificato in qualche parte dal it. decreto-legge 18 di-
cembre 1922, n. 1637 - nel concedere speciali benefici agli impie.
gati ed agenti ex combattenti ha stabilito altresi che le varie Am-
ministrazioni hanno facoltà di richiedere all'Amministrazione mi-

litare le necessarie informationi circa i documenti prodotti dagli
interossatt ed ha deterite alla stessa Amministrazione militare -

ovo ne sia richiesta - il giudizio sul valore probatorio di tali
documenti {v. art. 4õ).

In relazione a tall disposizioni e nell'intendimento di prevenire,
per quanto possibile, la formulazione di questi particolari circa i
servizi resi tlagli impiegati come ufficíall e militari di truppa del
11.cglo Esercito, questo Ministero -- di concerto con quello del te•

soro - ritiene opportuno portare a conoscenza delle altre Ammini-
strazioni centrali i criteri che, a suo parere, si dovrebbero tener
presenti nell'applicazione dello accennate disposizioni.

l'er quanto concerne l'appartenenza a reparti combattenti alla
quale o subordinata la concessione del benencto di cui al primo
comma dell'art. 43 del citato decreto 30 setternbre 1922, ó noto che,
per 11 combinato disposto dello stesso comma e delle disposizioni
del capoverso dell'art. 41, deve considerarsi servizio in reparti com-
battenti quello prestyto presso l'Esercito operante, e cioè - secotido
il disposto dell'art. 1 del it. decreto 18 dicembre 1922 - quello pre-
stato presso reparti, comandi, intendenze, servizi ed enti vari mo-
bilitati dipendenti dal Comando Supremo. Non sarà però tenuto

conto det servizio nelle fortezze (fatta eccezione per quella di Ve-
nozia, durante il periodo 1• novembre 1917-4 novembre 1918).

Dato il tenore di tali disposizioni, e quindi da escludersi che la

semplice variazione dello stato di servizio degli ufficiali e del fo-
glio matricolare dei sottufficiali e dei militari di truppa, relativo
all'ingresso in territorio dichiarato in stato di guerra, possa, per
se stessa, costituire prova sufficiente del diritto dell'impiegato ad

ottenere 11 beneficio concesso agli ex combattenti, essendo tali

variazioni usate anche per coloro che comunque abbiano pre-
stato servizio presso enti territoriali situati in territorio posto in

stato di guerra.
E quindi necessario, perche possa farsi luogo all'applienzione

del beneficio stabilito dall'art. 43, che risultino oltre le date di

entrata e di uscita dalla zona di guerra, anche le Variazioni relative

all'appartenenza ai predetti enti ,mobilitati.
Poichè peró non sempre tali variazioni hanno potuto trovare

luogo negli etati di servizio e nei fogli matricolari, questo Mini-

stero, con circolare inscrita nel Giornale Afflitare ufBclale, ha prov•
veduto a dare disposizioni ai comandi di deposito e di distretto

perché a richiesta del militari interessati o delle Amministrazioni
statali, curino, quando occorra, il rilascio di speciali dichiarazioni
che integrino i dati risultanti dagli stati di servizio e dai fogli ma-
tricolari per la parte relativa ai servizi prestati in zona di guerra,
presso enti o reparti mobilitati.

Tali dichiarazioni - che verranno compilate sulla base di tutti

i documenti ufficiali conservati pre6so 1 depositi e i distretti - con-
terranno anche le indicazioni relative al tempo trascorso dagli in•
teressati lontano dai reparti combattenti (degenzo in luoghi di cura,
licenze di convalescenza, aspettative per motivi di salute, servizio
territoriale o sedentario, per ferite o malattie contratte a causa

di servizio, sempre quando gli interessati stessi non siano in grado
di produrre altri documenti utliciali dal quali risultino tuli cir-

costanze.
Ad agevolare 11 compito del corpi, gli interessati, .nel fare le

loro richieste, avranno cura di fornire, con apposita dichiarazione
scritta, tutte 10 possibill indicazioni circa i servizi prestati durante
la guerra.

Nel computo del tempo trascorso presso l'Esercito operante,
quale potrà risultare dai documenti rilasciati dalle autorità militari,
si dovrà poi dalle Amministrazioni tener presente:

1• che, quali date di armistizio sui vari fronti sono da consi.

derarsi: il 4 novembre 1918 per il fronte dèll'ex Impero Austro-

Ungarico, per il fronte Balcanico, della Turchia Asiatica e per le

Isole dell'Egeo (per queste ultime 11 periodo di guerra decorre dal

21 agosto 1916); l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'ex Im-

pero Germanico (Francia e Belgio)
2• che, essendo stato abrogato dal citato R. decreto-legge 18 di-

cembre 197, n. 1837, 11 2• comnia dell'art. 43 del II. decreto 30 set-
tembre 1988, A. 1390. H tempo passato presso reparti combattenti o
lontano dal medestmi per ferite o malattie dipendenti dalla guerra,
computato per quella che offettivamente risulta,

l'er il requisito della buona condotta, che o pure richiesto dat
19 comma del citato art. 43 perchò possa farsi luogo all'applica-
zione del benelleio sopraccennato, occorre fare una distinzione fra
la posizione dei militari di truppa e sottufficiali e quelle degli ullt-
ciali. Per i primi occorrerà che risulti semplicemente dal foglio
matricolare l'avvenuto rilascio, all'atto del congedamento, della di-
chiarazione di aver tenuto a buona condotta · (non è sufficiente
la semplice dichiarazione di e aver servito con fedoltà ed onore »).
Per i secondi, invece, à da ritenersi che la buona condotta possa
di massima pre6umersi, salvo nei casi appresso indicati, quando
gli interessati conservino la qualità di utliciale.

Debbono però in ogni caso, essere esclusi dai benefici di cui

sopra ai sensi del it. decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637, quei
militari che, durante il servizio prestato presso l'Esercito operanto
nel periodo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio sui vart fronti,
siano incorsi in uno dei provvedimenti contemplati nelle leggi
60110 81810 giuridiCO d6gli uffÌClûli e del 60ttufficiali a Seguito dL

deferimento a consiglio od a commissione di disciplina; o che,
colnunque, siano stati sospesi dall'impiego, se ufficiali, o dispensatt
dal servizio, se sottufficiali, sempre quando non sia intervenuta la

reintegrazione nel grado e nell'anzianità, e non abbiano beneficiato

dell'amnistia disciplinare concessa col R. decreto 3 novembre 1920,
n. 1514.

Per quanto riguarda i reati, vanno poi esclusi quei militari, i
quali, durante il servizio militare prestato presso l'Esercito ope-
rante nella guerra 1915-1918, abbiano riportato condanne - anche

50, per esse, sia successivamente intervenuta amnistia o indulto q
commutazione -•- por delitti commessi nel periodo stesso.

Tale esclusiotto non lia luogo quando trattasi di contravven-

zloni, oppure di condanne inflitte per duello o per reati colposi,
nonchè quelli causati da motivi che il Codico penale militare al-

l'art. 74 (comma 2•), definisce inescusaÏ>ili (fra questi ultimi perð
Va epmpreso il motivo di lucro).

L'esclusione non ha altresi luogo quando trattasi di condanne

per lo quali sia intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel
grado.

Date tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo, che,
per un fatto avvenuto durante la guerra, sia stata applicata al mi,
11tare una delle accennate sanzioni penati o disciplinari e non sia
possibile esattamente accertare la posizione del militare stesso in

base ai soli dati registrati nello stato di servizio o foglio matricolare,
potranno richiederst maggiori chiarimenti ai competenti ufflet giu.
diziari, se trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero dellal

guerra se trattisi di provvedimenti disciplinari. (Per i sottufficiali:\
Direzione generale leva e truppa. Divisione I, truppa; per gli uffl•
ciali: Direzione generale personale ufficiali. Divisione discipllna).

Per i periodi di tempo eventualmente trascorsi dagli impiegati
in stato di prigionia, per accertare se talo prigionia sia o non dl•

pendente da circostanze imputabili all'interessato occorrerA pure
distinguere fra gli ufficiali e i sottufflèiali e militari di truppa. Per
i primi sarà sufficiente l'esibizione dell'apposito nulla osta che fu

loro rilasciato al ritorno dalla prigionia at fint dell'avanzamento;

per i secondi la non imputabilità della prigionta stessa agli inte.
rossati e implicita nell'avvenuto rilascio della dichiarazione di

buona condotta.
Quanto alla qualità di mutilato o invalido di guerra, poichð i

vantaggi accordati dal legislatore variano a seconda della catego-
ria a cui gli luvalidi o mutilati sono iscritti (v. art. 43, ultimo com-
ma, art. 44, comma 1•, lettare a) e b), sarà opportuno clie, nei cast
in cui gli interessati invocano la concessione dei maggiori bene-
f1ci, essi siano invitatt a presentare il libretto di pensione. al supe-
riori immediati, lasciando a questi di comunicare all'autorità 6U<

periore i dati occorrenti sulla posizione di ciascuno, con l'indica-

zione della data del decreto di concessione di pensione, per dar

modo alla Corte dei conti di procedere, ove lo ritenga, ai necessarL

riscontri in sede di registrazione. Ciò beninteso quando gli interes-

sati non siano in grado di comprovare la loro qualith con altri

documenti ulticlali rilasciati dal competento fšottosegretariato per

l'assisteriza militare e le pensioní di guerra.
Per i casi in cui gli invalidi o mutilati non siano muniti di

libretto di pensione o degli altri .documenti suaccennati, rientrando
necessariamente tali casi in quelli che dànnq diritto soltanto al mi,

nor beneficio indleato nell'art. 44, comma printo, lettera b), si ri-

terrà sufficiente la variazione registrata sutlo stato di servizio o

nel foglio matricolare, concernente l'avvenata concessione dell'as•

tégno di pensione.
Anche per le ferite oaranno kufficient1 le ariazioni registrato

negli stessi documenti, relativi alla concessione del distintivo di

onore.
. Per le ricompense al valore militare là quali danno diritto alla

abbreviatîone di due anni (promŸtzioni per mei.ito di guerra, onori-
ficenze nill'Ording militare di Savoia, medaglie d'oro, d'argente e

di bronzo o croce di guerra al valor militare), nonchè per la croct
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di guerra concessa per titoli comuni, la quale dà titolo alla abbre-
Viazione di un anno, poichè si ritiene, per vari motivi, necessario
un risconto delle variazioni registrate sugli stati di servizio e sui
fogli matricolari, sarà invece opportuno richiedere anche la produ-
zione del relativo brevetto di conce6sione rilasciato dal Ministero
o del Bollettino militare ufficiale che reca la pubblicazione del prov-
vedimento, tenendosi presente che sono sempre da considerarsi come
croci di gu.erra al valor militare quelle che siano accompagnate
nel brevetto o nel Bollettino dalle relative motivazioni sommarie.
Sono pure da considerarsi fin d'ora insigniti della croce di guerra
al valore coloro che hanno ottenuto la croce di guerra comune,
quando nella relativa comunicazione sul Bollettino siasi indicata
la data e la località del fatto d'armi, poichè in entrambi questi
casi gli intereS6ati hanno senz'altro diritto alla trasformazione
della ricompensa conseguita in croce di guerra al valore militare.

In ultimo si riffene opportuno avvertire, per quanto concerne

l'applicazione dell'art. 45 del citato decreto, che oUni eventuale it-
chiesta d'informazioni sui servizi prestatt da militari o ufficiali
di qualsiasi grado dev'essere rivolta direttamente dalle Amministra-
sfoni interessale al corpo che ha provveduto al rilascio dello stato
di servizio o del foglio matricolare. La richiesta dovrà essere invece
indirizzata a questo Ministero (Direttone generale leva e truppa -
Divisione matricole) ogni qual volta sorga sul valore probalorio
dei documenti un determinato dubbio che non sia stato pòssibile
chiarire irt base agli elementi forniti dai corpi.

E inoltre da tenersi presente che, per 11 disposto del Regio de-
creto in esame, dànno titolo ai benefici di cui sopra, solo le ricom-

pense concesse per atti di valore compiuti nel periodo di tempo
dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio e nei fronti già indicati;
e si intendono quindi escluse dal beneficio le ricompense concesse

per atti di valore compiuti in Libia, anche se nel periodo di tempo
dal 24 maggio alla data di armistizio.

Per l'accertamento di tali circostanze, quando il militare abbia
prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti, basters, nella
maggior parte dei casi, tener presente la data e la località indicate
nella motivazione della ricompensa riportata nel brevetto di con.
cessione o nel Bollettino Ufficiale: 'quando tratti6i di ricompense
per le quali non viene pubblicata la motivazione (promozione per
merito di guerra e croci di guerra ordinarie), potranno essere fatti
speciali quesiti agli enti militari competenti.

Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive Amministra-
zioni potranno di massima valersi degli elementi dei quali egst
siano già in possesso relativamente ai servizi prestati dal loro di-
pendenti presso l'Esercito mobilitato o dei documenti che eventual-
mente fossero stati, per qualsivoglia motivo, rilasciati agli interes-
sati dalle autorità mobilitate.

Nei casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero suffi-
cienti agli effetti dell'applicazione dei benefici contemplati dal Re-
gio decreto, glj interessati compileranno, sotto la loro responsabilità,
Ima dichiarazione, precisando date, località, enti e nomi dei supe-
riori, e le Amministrazioni trasmetteranno 1ale dichiarazione al
Ministero della guerra (Stato Alaggiore del Regio Esercito - Ufficio
ordinamento e mobilitazione), per i possiblil accertamenti.

Allo stesso Stato Maggiore del Regio Esercito saranno ugual-
monte rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio dei

documenti.

11 Alinistro: A. DIAz.

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

,
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA D[ GENOVA

Veduti i propri decreti in data 25 giugno 1936-XIV, controdistinti
col n. 25521 con i quali è stata approvata la graduatoria del con-
corso provinciale a posti di medico condotto indetto nel inaggio
1935-XIII, e si è proceduto alla dichiarazione dei vincitori dei sin-

goli posti messi a concorso;
Veduta la nota 26 novembre p. p., n. 2300 del podestá di Genova,

dalla quale risulta che il concorrente dott. Vincenzo Pampararo,
vincitore della condotta di Genova-Borzoli Fegino - zona 40 - !)a
rinunziato al posto con dichiarazione in data 2 novembre u. s. e

che 10 stesso concorrente non ha accettato l'offerta della nuova seh
di Genova-Cornigliano Occid. - zona 39 - resasi vacante in seguito-
all'assegnazione della condotta di Genova-Pegli Orient. - zona 44 - Al
dott. Giacinto Gandullia, 8• classificato della graduatoria;

Ritenutp che occorre provvedere alla dichiarazione dei nuovi
vincitori dei posti come sopra resisi vacanti;
Visti gli atti di concorso e le domande presentate dai. concof-

renti che seguono immediatamente in graduatoria 11 dott. Vincenzo
Pampararo, 10• classificato;

Considerato che l'11• graduato, dott. Carlo Francesconi di Luigi,
precedentemente dichiarato vincitore della condotta consorziale

Cogorno-Carasco, nell'ordine delle preferenze aveva dato la prece-
denza alle condotte di Genova e che, pertanto, gli compete la facoltà
di scelta nei confronti della sede di Genova-Cornigliano Occid.,
zona 39;

Considerato, inoltre, che 11 concorrente avefite diritto a conse.

guire la nomina al posto di Genova-Borzoli Fegino - zona 40 - é 11
dott. Giacomo Paladino fu Michelangelo, 12e classificato della gra-
duatoria;

Vedute le dichiarazioni con le quali i dottori Francesconi e Pa-
ladino hanno manifestato la propria accettazionè per 11 conferi-
mento delle sedi rispettivamente offerte;

Ritenuto, peraltro, che a seguito dell'accettazione da parte del
dott. Francesconi della nuova sede di Genova-Cornigliano Occid.
Viene a rendersi vacante la condotta consorziale Cogorno-Carasco e

che, pertanto, occorre provvedere all'aggiudicazione pure di questa
ultima sede:

Atteso che fra i concorrenti che seguono immediatamente in
graduatoria il dott. Francesconi, il primo che abbia richiesto la
sede di Cogorno-Carasco è il dott. Attilio Pomodoro di Michele,
130 classificato;

Veduti gli articoli 56 e 26 del regolamento dei ôoncorsi sanitar1,
approvato con R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

16 Il dott. Francescont Carlo di Luigi è dichiarato vincitore della
condotta medica di Genova-Cornigliano Occid., zona 39.

26 Il dott. Paladino Giacomo fu Michelangelo è dichiarato vin.
citore della condotta medica di Genova-Borzoli Fegino, zona 40.

3° 11 dott. Pomodoro Attilio di Michele è dichiarato vincitore della
condotta consorziale Cogorno-Carasco.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzelta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali e, per otto· giorni consecutivi,
all'albo pretorio della Prefettura e dei comuni di Genova-Cogorno .e

Carasco.

Genova, addi 29 dicembre 1936 - Anno XV

(167) Il Pfefello.
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